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Uno “sblocca Fiumicino”

L’apertura di McDonald’s merita la copertina. Un investimento importante, nuovi posti di la-

voro e allo stesso tempo una iniezione di fiducia nelle possibilità della località, nei suoi im-

prenditori. E verso tutti quei progetti che potrebbero risollevare l’economia locale. Perché se

è vero che la crisi ha dimensioni nazionali, è vero pure che Fiumicino ha una sua specificità

e che basterebbe poco per far ripartire il volano. 

Così come Renzi con lo “sblocca Italia” ha cercato di ridare slancio ai progetti strategici, anche

qui bisognerebbe varare uno “sblocca Fiumicino” finalizzato a dare la precedenza a tutte quel-

le proposte che possono creare nuovi posti di lavoro.    

Il momento è tra i più difficili, lo ha detto il sindaco nelle pagine interne quando ha parlato

del numero di indigenti aumentato, da un anno all’altro, vertiginosamente.

Per questo ci vuole coraggio, selezionare una serie di progetti, individuare le risorse, definire

le procedure e poi avviarli, con ritorni immediati e per tutti. 



Montino
scrive a Renzi
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Per segnalare il procedimento del Poo
commerciale di Fiumicino rallentato da alcuni
distinguo su una direttiva europea da pae
del ministero dell’Ambiente 

Primo PiANo

di Andrea Corona

“Aottobre ci sarà la gara
d’appalto per il nuovo
porto commerciale”.
Pur se per un ritardo al

momento molto contenuto per i tempi
italiani, il mancato seguito di un atto uf-
ficiale all’annuncio rilasciato all’Ansa a
fine agosto dal sindaco Montino ha su-
bito alimentato il partito degli scettici,
che preconizzano per il nuovo porto la
fine di quello turistico. Il pessimismo,
condivisibile se visto alla luce dell’esito
del “Porto della Concordia”, Interporto
e i risultati non certo brillanti della Fiera
di Roma, non ha però al momento un
vero motivo di sussistere, almeno rico-
struendo le ultime fasi della vicenda.
Dove invece ad emergere sembra piut-
tosto la tipica propensione della buro-
crazia italiana a complicare anziché a
snellire le procedure, con conseguenti,
inevitabili ritardi sulla tabella di marcia
per l’avvio dei lavori di un’opera il cui
iter sembrava ormai concluso. La spie-
gazione del ritardo la si può infatti ritro-
vare in un passaggio della lettera invia-
ta dallo stesso sindaco di Fiumicino il
16 giugno scorso al premier Renzi con
oggetto “Interventi urgenti – Decreto
Sblocca Italia”, dove, nel segnalare “le
criticità emerse in ordine alla realizza-
zione del nuovo Porto Commerciale di
Fiumicino, opera che riveste importan-
za strategica per il territorio della no-
stra città”, vengono elencati i vari pas-
saggi compiuti dal Comune e dall’Auto-
rità Portuale per il completamento del

“Piano strategico dell’Hub Portuale di
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta”, sot-
toscritto a suo tempo con un Protocollo
di Intesa con la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. Fino al punto che spie-
ga l’origine del ritardo: “Ai fini del repe-
rimento dei finanziamenti, Autorità Por-
tuale ha avviato un’istruttoria sul pro-
getto denominato “II Polo logistico
dell’Italia Centrale” ed ha ufficialmente
richiesto, in data 06.02.2013 prot. n.
2357, alla Banca Europea degli Investi-
menti (BEI) l’apertura di una linea di
credito per complessivi 194 milioni di
euro, comprensivi della realizzazione
del I lotto funzionale del nuovo porto di
Fiumicino (165 milioni). L’istruttoria
tecnica si è conclusa positivamente
con emissione di parere interno da par-
te della BEI, ma la delibera di finanzia-
mento quale atto conclusivo da parte
del Consiglio di Amministrazione è at-
tualmente bloccata in attesa del pare-
re della Commissione Ambiente della

Comunità Europea, che ha rilevato al-
cune criticità sul progetto complessivo
in merito all’applicazione della Diretti-
va Habitat da parte del nostro Ministe-
ro dell’Ambiente, criticità che sembra-
no essere in via di risoluzione dopo i
chiarimenti forniti dal Ministero alla
Commissione stessa nello scorso me-
se di maggio 2014”. 
O che sembravano superate, alla luce
dei recenti ritardi. In altre parole, un ti-
pico esempio di come darsi la zappa
sui piedi visto che, a quanto se ne è po-
tuto sapere, all’origine di tutto ci sareb-
be un dissidio tra due uffici dello stesso
Ministero dell’Ambiente italiano nella
interpretazione della direttiva europea.
Nonostante questo intoppo, anche in
una recente intervista di fine ottobre a
Repubblica, il presidente dell’Autorità
Portuale, Pasqualino Monti, ha osten-
tato ottimismo ribadendo i punti cardi-
ne del progetto per Fiumicino, l’attrac-
co per le navi da crociera quale primo
scalo di supporto a Civitavecchia per i
turisti diretti alla Capitale, anche via Te-
vere grazie al progetto del trasporto su
battelli della stessa Autorità Portuale,
la darsena per l’intera flotta pescherec-
ci, con la possibilità di destinare final-
mente il porto canale nautica da dipor-
to, nonché spazio per i battelli dei ser-
vizi portuali e di Capitaneria.
“Per Fiumicino il porto commerciale è
un’opera strategica – interviene l’as-
sessore comunale alla Pianificazione
Ezio Di Genesio Pagliuca – per questo
il nostro sindaco ha scritto al Presiden-
te del Consiglio Matteo Renzi che ave-
va invitato gli enti locali a segnalare
cantieri fermi o opere non ancora par-
tite a causa di procedimenti ammini-
strativi incagliati”.





Quel poicciolo
dei miracoli
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Sergio Civerchia ripercorre la storia del laghetto e del piazzale
intorno al Faro, da stagno pieno di rifiuti a ricovero con rimessaggio
per piccoli natanti e pescatori 

Primo PiANo

di Francesco Camillo

“Quando ero bambino
non c’erano molte
abitazioni nella zo-
na intorno al Faro e

questo permetteva alla sua luce di ar-
rivare quasi fino a casa mia. Ricordo
questo di quegli anni”. A raccontarlo
è Sergio Civerchia, storico braccio de-
stro dell’ex sindaco Giancarlo Bozzet-
to scomparso a soli 73 anni nell’ago-
sto 2010. I due avevano un bellissimo
rapporto non solo nel palazzo comu-
nale ma anche nella vita. “Poi pur-
troppo la luce del Faro si spense all’in-
circa trenta anni fa e la zona divenne
meta ambita per i pescatori”. 
Intorno al ’65 c’era un piccolo bar a
pochi passi dal Faro gestito da una si-

gnora conosciuta come “la tedesca”.
“A piedi o in bici, da bambino ci anda-
vo spesso a mangiare il gelato”. È una
zona che Sergio Civerchia ha vissuto
da sempre e ricorda anche quando il
piazzale si presentava abbandonato.
“Non c’erano le case che ci sono oggi
– racconta – e il laghetto dove oggi c’è
il porticciolo era diventato uno stagno
pieno di rifiuti. I pescatori andavano lì
con pale e badili per prendere i vermi
che servivano per andare a pesca. Al-
cuni invece dicevano di trovarci le
vongole veraci”. Negli anni quel bar
gestito dalla “tedesca” venne poi
chiuso. “E divenne il punto di ritrovo
della carovane rom che prendevano
acque dalle fontanelle e si allacciava-

no abusivamente alla corrente”. In
quegli anni era nota la presenza di
una grande colonia felina all’ombra
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del Faro. “Anche adesso ci sono diver-
si gatti, ma non come all’epoca – dice
Sergio – Li andava a curare il regista
Sergio Citti, gli portava da mangiare e
ci parlava. Per lui è stato questo uno
dei motivi che lo spingevano a fre-
quentare quella zona”. 
Quel piazzale abbandonato però circa
18 anni fa cambiò aspetto grazie al-
l’allora assessore al Bilancio della Re-
gione Lazio, Angelo Marroni, che mise
a disposizione dei fondi per la riquali-
ficazione dell’area passata in conces-
sione al Comune. In questo modo è
stato possibile bonificare il lago, rifa-
re il piazzale e realizzare un varco a
mare. “Poi Armando e Donato, soci
della cooperativa, hanno presentato
un progetto che Bozzetto prese a ben-
volere – racconta Sergio – Io facevo
da collegamento tra loro e il sindaco
e alla fine ottennero la sub concessio-
ne dell’area e così allargarono lo
specchio d’acqua. È stato poi realiz-
zato il banchinaggio per tutto il peri-
metro del laghetto e il ponticello sul
mare. Dopo qualche anno ottennero
la concessione e il loro progetto final-
mente decollò”. 
Dopo i primi permessi ottenuti nel
1998, l’operatività del rimessaggio è
partita nel maggio 2002, i posti barca
sono circa 300, la metà delle quali ap-
partengono ai residenti di Fiumicino.

La realtà è quella che si presenta oggi:
pescatori dilettanti, piccoli diportisti
con imbarcazioni di massimo 9 metri.
“Ed è curioso aspettarli mentre torna-
no per vedere il pescato – dice Sergio
sorridendo – e per vedere le verità di
ognuno. In questo periodo ad esempio
le barche vanno a pesca di seppie,
mentre in altri periodi sono ambite le
stelle, i sugheri, i serra e, quando è con-
sentito dalla legge, i tonni”. 
I bilancioni invece non hanno più la fun-
zionalità di una volta. “Erano di società
come Enel e Acea – sottolinea Civer-
chia – Ricordo che dopo aver pescato
ci si metteva a cucinare e a mangiare.
Ora solo due sono funzionanti e uno è
ben tenuto dai ragazzi che specialmen-
te in estate organizzano belle serate”. 
Il porticciolo Il Faro negli anni è diven-
tata una bellissima realtà e molto suc-
cesso l’ha avuto con il rimessaggio in
acqua. Le tante richieste hanno spin-
to Armando e Donato a realizzare nuo-
vi interni e a curare quotidianamente
le strutture. “Ricordo ancora il giorno
dell’inaugurazione – racconta Sergio
– C’era tanta gente e la cena era a ba-
se di pesce. Oggi la realtà è cambiata
con una piccola cucina funzionante. E
ancora oggi, dopo le gare di pesca, il
pescato resta lì e gli chef principianti
si divertono a cucinarlo”. 
Quello che all’inizio era un piccolo

manufatto oggi è diventato una sorta
di Club House per gli utenti del laghet-
to. Ma è un punto di ritrovo anche per
i cittadini. “Ci si ritrova tra amici, si
passa il tempo e si sta bene – spiega
Civerchia – Si gioca a carte e si orga-
nizzano cene. È veramente un bellis-
simo punto di ritrovo”. 
L’inizio dei lavori del porto turistico han-
no però messo in difficoltà Armando e
Donato. “All’inizio a disturbare era il
traffico di camion – dice Sergio – Oggi
invece si trovano con un’opera blocca-
ta che li mette in ansia, perché una vol-
ta ultimato il porto dovrebbero essere
trasferiti nella “Darsena della Salute”
per il rimessaggio in acqua che crea un
indotto importante. Infatti il loro è l’uni-
co scivolo pubblico di Fiumicino. Tanto
che con il tempo buono il piazzale si
riempie di carrelli”. 
L’estate è un posto frequentato dai ro-
mani, mentre l’inverno si deve combat-
tere con gli allagamenti per il maltem-
po. Tanto che due anni fa una mareg-
giata danneggiò la struttura e fece af-
fondare diverse barche. Poi ci sono
stati i lavori di messa in sicurezza. No-
nostante questo sembrano lontani i
tempi del laghetto che “dava” i vermi
ai pescatori. Grazie a Donato e Arman-
do la zona ancora splende, in attesa
che anche al vecchio Faro venga data
la luce che merita.  

Primo PiANo



McDonald’s
a Fiumicino
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la multinazionale americana apre entro
novembre un nuovo ristorante in via del Faro,
una zona dove c’è un altro progetto che
potrebbe dare lavoro a 500 persone 

SvilUPPo

di marco Traverso

La multinazionale americana arri-
va a Fiumicino. E non all’aeropor-
to o nei centri commerciali limi-
trofi, ma proprio nel cuore della

città: tra via del Faro e via Giuseppe Fon-
tana, accanto alla sede dell’Alimar.
Un segnale incoraggiante nell’attuale
periodo di crisi se un’azienda come la
multinazionale americana ha scelto Iso-
la Sacra non per caso ma perché punta
sullo sviluppo del territorio e sulle sue
grandi potenzialità.
Vediamo i dettagli dell’operazione: il
nuovo ristorante si svilupperà su una
superficie coperta di 500 mq, ci saran-
no parcheggi interni (circa 40), più
quelli esterni, darà lavoro a 40 perso-
ne, per il momento 15 di nuova forma-
zione, gli altri già formati e all’interno
del circuito McDonald’s. 
In occasione dell’apertura del locale,
prevista inizialmente per l’8 dicembre

ma poi anticipata alla fine di novembre,
il 4 novembre in Darsena si è svolto
il “McItalia Job Tour’14”, l’evento itine-
rante di selezione del personale impie-
gato per le nuove aperture McDonald’s
lungo tutta la penisola. La multinazio-
nale alla fine del 2012 aveva fatto un
annuncio importante: 3.000 nuovi po-
sti di lavoro in 3 anni. Dalla data dell’an-
nuncio a oggi ha già aperto 55 ristoranti
– 18 nel 2014 – e assunto oltre 1650
persone. E per cercare queste persone,
per raccontare loro cos’è McDonald’s e
dare concretezza alla promessa,
l’azienda ha deciso di organizzare
il McItalia Job Tour.

Un segnale importante, dunque, che re-
stituisce fiducia anche agli imprenditori
locali che hanno tanti progetti ma sono

intimiditi dal momento e dalle difficoltà
burocratiche. Non bisogna dimenticare
che tutta la zona intorno a dove McDo-
nald’s è in procinto di aprire è oggetto di
un progetto di sviluppo che potrebbe da-
re lavoro a 500 persone. 
Presentato ormai da 15 anni da una so-
cietà di Fiumicino, la “Sveta Srl”, che ha
chiesto all’Enel la cessione di tutto il
comparto dell’ex centrale elettrica di via
del Faro 15. “L’idea è quella di rilevare
tutta la ex centrale e poi di donarla al Co-
mune – spiega uno dei titolari della Sve-
ta – con un progetto di riqualificazione
la struttura disegnata da Morandi po-
trebbe essere benissimo attualizzata.

Pensiamo ai più moderni criteri di bioar-
chitettura, alle fonti rinnovabili, anche
per mantenere una continuità con la de-

stinazione precedente”.
Bisogna pensare a cosa potrebbe acca-
dere se l’intera struttura venisse riqua-
lificata, aperta al pubblico e collegata al-
le infrastrutture circostanti, l’ufficio po-
stale, le scuole, Villa Guglielmi con il suo
parco: nascerebbe un centro civico uni-
co dalle potenzialità straordinarie. Con
il raddoppio avvenuto di via del Faro, la
riqualificazione di via Fiumara, si cree-
rebbe un nuovo Polo logistico che pre-
vede anche uffici, alberghi, servizi, par-
chi. Un progetto troppo importante, spe-
cie dopo lo stop del Porto turistico, per
non essere avviato e incoraggiato. E nel
minor tempo possibile.





Pesce Luna,
si sblocca lo stallo
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Accordo tra Comune e associazioni per la vendita dei terreni.
di Genesio Pagliuca: “risolto un problema che durava da 30 anni”

Nodi

di marco Traverso

“Siamo stanchi  d i
aspettare per poter
entrare in possesso
dei terreni dove ab-

biamo la nostra casa”. Questo il grido
lanciato per anni dai proprietari dei
terreni comunali della zona Pesce Lu-
na e di tutti quelli che rientrano nella
Fondazione Gerini. Ogni volta che

sembrava esserci uno spiraglio di spe-
ranza, subentrava poi un nuovo osta-
colo, con loro, i proprietari, ormai sen-
za una prospettiva sicura. Una situa-
zione che ha creato seri problemi alle
famiglie, senza alcuna possibilità di
prendere prestiti o accedere a mutui
perché formalmente non risultavano
titolari degli immobili realizzati su
aree pubbliche o della Fondazione Ge-
rini. Insomma una questione spinosa
che non sembrava avere un lieto fine. 
Ma adesso la situazione è cambiata.
“Finalmente è stato firmato il primo at-
to di vendita dei terreni di proprietà co-
munale a Pesce Luna”. Lo dichiara il

sindaco del Comune di Fiumicino Este-
rino Montino. “Dopo anni di immobili-
smo – prosegue – siamo riusciti a sbro-
gliare il bandolo della matassa che
bloccava la vendite di questi terreni.
Con le due delibere di luglio e ottobre
abbiamo risolto la questione, permet-
tendo la vendita ai prezzi stabiliti dalle
precedenti delibere e risolvendo tutti

gli ostacoli che impedivano di trovare
una soluzione. Adesso cominceremo,
con cadenza quotidiana, a fare gli atti
dei singoli lotti di terreno. Con la fon-
dazione è stato un discorso molto lun-
go, ma stiamo arrivando ad una solu-
zione definitiva”.
“È un lavoro che abbiamo svolto grazie
alla collaborazione delle due associa-
zioni del comprensorio – aggiunge –
l’assessore all’Urbanistica del Comu-
ne di Fiumicino Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – andando incontro a tutte le esi-
genze manifestate dai residenti, a di-
mostrazione di come l’amministrazio-
ne possa risolvere i problemi della città

con l’aiuto di chi ci vive. Abbiamo risol-
to un problema che durava da 30 anni.
Adesso le vendite proseguiranno: per
giungere alla conclusione devono in-
fatti essere firmati altri 200 atti”.
Grazie al confronto con le associazioni il
Comune ha stabilito le tariffe rispetto al-
le quali verranno ceduti i terreni ai priva-
ti, si parla di cifre che oscillano tra i 19

e i 32 euro al mq, per perfezionare gli at-
ti ci sarà bisogno di produrre i documen-
ti di condono urbanistico. Se il percorso
della vendita dei terreni con la pubblica
amministrazione sembra già disegnato,
rimane  ancora da perfezionare l’intesa
con la Fondazione Gerini: “l’accordo di
massima c’è – spiega l’assessore Di Ge-
nesio Pagliuca – bisogna definire me-
glio i prezzi di vendita con la distinzione
prima casa e non residenziale, ma le ci-
fre trattate, tra associazione e Fondazio-
ne, non sono più distanti”. 
Per i residenti di Pesce Luna sem-
bra aprirsi finalmente una nuova
prospettiva. 
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Erosione,
una ceezza 
Uno studio dell’istituto nazionale
di Geofisica dimostra che il livello del mare
sale ogni anno di 1,8 mm e la costa laziale,
bassa e sabbiosa, è tra le più esposte 

EmErGENZE

di Aldo Ferretti

ASan Gregorio, nel messinese,
c’era una spiaggia divenuta
famosa in tutta Italia perché
proprio lì, nel 1963, durante

una vacanza in Sicilia Gino Paoli scris-
se la mitica “Sapore di sale”. C’era, per-
ché di quella bella lingua di sabbia ora
non è rimasto nulla a causa degli effetti
dell’erosione. Un esempio eclatante di
un fenomeno che sta interessando
gran parte delle coste italiane e ben co-
nosciuto anche a Fiumicino, dove con-
tinua a creare grandi preoccupazioni
con la sua inarrestabile avanzata lungo
la linea litoranea del Comune. E se già
su questo fronte si stenta a trovare una
soluzione che vada oltre la semplice
emergenza, il futuro delle nostre coste
appare ancora più sguarnito e impre-
parato ad affontare le grandi sfide che
attendono il nostro mare nel medio –
lungo periodo. I cambiamenti climatici
e il conseguente scioglimento dei
ghiacci polari, i movimenti delle plac-
che tettoniche, i terremoti e l’attività
vulcanica, sono infatti da annoverare
tra le maggiori cause delle future varia-
zioni delle coste del Mediterraneo. A fa-
re un quadro delle zone maggiormente
a rischio, lo studio “Coastal structure,
sea-level changes and vertical motion
of the land in the Mediterranean” rea-
lizzato dall’Istituto Nazionale di Geofi-
sica e Vulcanologia (Ingv), pubblicato
su Special Publication n.388 della Geo-
logical Society of London. “Si è trattato
di un lavoro lungo e complesso, iniziato
circa 10 anni fa - afferma Marco Anzi-

dei, primo ricercatore dell’Ingv e coor-
dinatore dello studio - grazie al quale è
stato possibile fotografare la situazio-
ne attuale delle coste del Mediterraneo
e di come queste siano soggette a de-
formazioni. L’obiettivo è individuare le
zone costiere soggette a particolare
subsidenza, dove l’aumento del livello
marino è maggiore per il lento e pro-
gressivo abbassamento verticale del
fondale. Fenomeno che produce, non
solo un aumento locale del livello del
mare, ma anche l’arretramento e l’ero-
sione della linea di costa, con conse-
guente restringimento delle spiagge”. 
“I dati - prosegue il ricercatore - mo-
strano una continua risalita del livello
delle acque nel Mediterraneo di circa
1.8 mm all’anno (3.2 mm su scala glo-

bale), confermando le previsioni del-
l’Intergovernmental Panel on Climate
Change (Ipcc) sull’aumento del livello
del mare di circa 1 metro entro la fine
del secolo e di oltre 2 entro il 2200,
con conseguente arretramento delle
coste e danni alle strutture, in partico-
lare nelle zone subsidenti”.
Fenomeno che porterebbe tali aree a
un maggiore e progressivo rischio di
allagamento, con conseguente espo-
sizione di valore economico, in parti-
colare delle zone a elevato valore in-
dustriale, commerciale, turistico e cul-
turale. E tra le zone  più a rischio in Ita-
lia vengono indicate proprio le piane
costiere del Tirreno, oltre ai Campi Fle-
grei, l’alto Adriatico, Sardegna, Cala-
bria e isole Eolie. 
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Nubifragi,
prime avvisaglie
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l’allea meteo del 6-7 novembre ha aiutato a fronteggiare la crisi,
ma il problema idrogeologico del territorio resta grave,
con isola Sacra in prima linea 

EmErGENZE

di Francesco Camillo

Con i primi temporali d’autun-
no, torna l’incubo alluvione a
Fiumicino. Questa volta, pe-
rò, il territorio non si è fatto

trovare impreparato per l’annunciata
“bomba d’acqua” che si sarebbe dovu-
ta riversare tra il 6 e il 7 novembre. È
infatti stato operativo presso la sede
della Polizia Locale il Centro Operativo
Comunale (Coc) a seguito dell’allerta
meteo emessa dalla Protezione Civile
della Regione Lazio, che segnalava
l’elevata criticità “codice rosso” sul ter-
ritorio. Proprio il Coc ha il compito di
stabilire, in caso di maltempo, le prio-
rità e le modalità di intervento attraver-
so monitoraggi costanti in contatto
continuo con la Polizia di Stato, i Cara-
binieri di tutte le località del territorio,
la Capitaneria di Porto, l’Autorità Por-
tuale, il Consorzio di Bonifica Tevere e
Agro Romano.
Durante le due giornate sono state al-
lertate anche le squadre della Protezio-
ne Civile, coordinate dal delegato co-
munale Alfredo Diorio, pronte a interve-
nire in situazioni di difficoltà. In caso di
emergenza erano a disposizione, a
qualsiasi ora, anche i mezzi del traspor-
to pubblico locale. L’allarme lanciato,
quindi, è stato quello di massima aller-
ta, tanto che il sindaco Montino per il 6
novembre ha disposto la chiusura delle
scuole di ogni ordine e grado del Comu-
ne. Era tanta la preoccupazione di rive-
dere le scene dello scorso gennaio. E
per una volta ha vinto la prevenzione
sulla cura, niente di drammatico, quin-
di, anche perché la bomba non è arri-

vata, ma solo qualche attimo di panico
nel pomeriggio del 6 novembre quando
pioggia, vento forte e grandine hanno
fatto cadere 4 alberi in via Passo Buole
all’altezza di via Condino, altrettanti in
via della Scafa, mentre una trentina di

grossi rami sono caduti in via Portuen-
se, nel tratto tra il cimitero e il centro
commerciale Parco Leonardo. 
Pattuglie della Polizia Locale e squa-
dre della Protezione Civile sono inter-
venute lungo le strade di Fiumicino e
Isola Sacra dove si sono verificati i
maggiori danni. Colpite anche delle
vetture in sosta da alcuni alberi e pali
in via Ampezzan e via Pesce Luna,
mentre un cartello pubblicitario è ca-
duto su un’auto nel piazzale della Ma-
donnella. Non si sono fortunatamente
registrati feriti. Una palma e un cartel-

lone pubblicitario sono stati buttati
giù dal vento e dalla pioggia in piazza
Umberto Nobile all’aeroporto Leonar-
do da Vinci di Fiumicino. A seguito di
alcuni allagamenti, però, i nidi comu-
nali L’Anatroccolo e il Girasole lo scor-

so 7 novembre sono stati chiusi e i
bambini trasferiti con il servizio di tra-
sporto scolastico nei plessi L’Allegro
Ranocchio e L’Aquilone per permette-
re la sistemazione dei locali.
Nei giorni precedenti al pericolo nubi-
fragi, quando non era ancora scattata
l’allerta meteo, l’amministrazione co-
munale e il Consorzio di Bonifica ave-
vano lavorato a pieno ritmo alla pulizia
dei canali che attraversano in partico-
lare Isola Sacra e Le Vignole, le zone
che vennero duramente colpite dall’al-
luvione alla fine del gennaio scorso.





Tagli, pagano
i più deboli
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Preoccupano le riduzioni dei trasferimenti
regionali per i Comuni. montino: “Così non
ci saranno più i fondi per sostenere
le 420 persone indigenti”

SPENdiNG rEviEw

di Andrea Corona

“Glielo spiegherà i l
presidente del Con-
siglio Matteo Renzi
alle 420 persone in-

digenti di Fiumicino che il Comune
non potrà più pagare le loro bollette di
luce e gas? E che ai più sfortunati di
loro, quelli a reddito zero, non sarà più
garantito il contributo per l’affitto?
Vorrà dire Renzi due parole ai genitori
dei 1.400 bam-
bini in lista d’at-
tesa per asilo e
materna che le
due scuole in
c o s t r u z i o n e
non saranno
aperte a causa
del miliardo e
200 milioni di
tagli ai Comuni
previsto dalla
cosiddetta leg-
ge di Stabilità
nell’anno primo
del l ’era del la
rottamazione?
A Fiumicino, cit-
tà da 80 mila
abitanti famosa per l’aeroporto di Ro-
ma, c’è un sindaco, ex senatore dei
Ds, poi bersaniano nel Pd prima della
conversione al renzismo, che non sa
che pesci pigliare, non in darsena, ma
in municipio”. 
Inizia così l’articolo del 20 ottobre scor-
so su “Il Fatto Quotidiano” a firma di

Giampiero Calapò, che mette in luce
tutte le problematiche che potrebbero
derivare dai tagli del premier Renzi. “La
preoccupazione è davvero tanta – dice
Esterino Montino nell’intervista  – So-
no qui dal 13 giugno 2013: abbiamo
già risparmiato un milione di euro. Sa
come? Ho ridotto tutto. Io non prendo
lo stipendio da sindaco, non sono un
martire, ho il vitalizio da senatore, co-

munque sia ho rinunciato. Assessori e
presidente del Consiglio comunale
hanno accettato una riduzione del 30
per cento. Così come i compensi della
partecipata Fiumicino Tributi. Elimina-
te tutte le auto di servizio tranne ai Vigili
e alla Protezione civile. Gli unici due ad
avere un telefonino comunale sono il

comandante dei Vigili e il dirigente del-
la Protezione civile. Questo per dire che
gli sprechi non c’erano già più. Sa cosa
rimane da tagliare?”. 
Di seguito le risposte che lo stesso sin-
daco Montino mette in fila una a una:
un milione di euro dal fondo nazionale
e dai trasferimenti regionali. “Sono le
risorse per gli indigenti della mia città.
Significa pagar loro le bollette, altri-
menti gli tagliano luce e gas. E nei casi
peggiori l’affitto perché c’è anche chi è
a reddito zero. Dal 2013 gli indigenti a
Fiumicino sono passati da 250 a 420,
oltre il 50 per cento in più in un anno”.
Sei milioni di euro, due dalla Regione e
quattro del Comune stesso. “Qui si par-
la di trasporto pubblico locale. Se si ri-
duce la cifra bisognerà tagliare le cor-
se. Poi ci sono gli scuolabus. Abbiamo
cinquanta plessi scolastici, Fiumicino è
estesa per 220 chilometri quadrati. Dal
centro per arrivare alla frazione di Tra-
gliatella ci vogliono quaranta minuti in
auto. I bambini di Tragliatella chi li por-
ta a scuola se elimino l’autobus?”. Un
milione e mezzo di euro. “Lasciamo
perdere questa voce di spesa destina-
ta a interventi culturali e scolastici ag-

giunt iv i? St iamo
parlando di assi-
stenza ai bambini
disabili, solo per
chiarire”. 
Tre milioni di euro.
“È la cifra che desti-
niamo ad asili nido
e scuole materne.
Ho 600 bambini in
lista d’attesa per le
materne e ottocen-
to per il nido. A Fiu-
micino ci sono due
scuole in costruzio-
ne che potrebbero
risolvere parte del
problema, ma non
ho più la certezza

che una volta ultimate potranno essere
aperte”. Questi “sono i fondi che si pos-
sono tagliare a Fiumicino”, sentenzia il
primo cittadino. Montino scelse Renzi
alle ultime primarie per la guida del suo
partito: “Sembrava necessario un cam-
biamento. Ma dovrebbe fare le cose
con più… saggezza”.
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Il palese fallimento dell’Interporto Ro-
mano, simboleggiato dalle opere in-
compiute, come la fantomatica bre-

tella di collegamento con la Roma – Ci-
vitavecchia, area di cantiere da anni or-
mai abbandonata alle erbacce, è stato
definitivamente sancito dalla Sezione
Fallimentare del Tribunale di Roma che
con sentenza del 17 luglio 2014 ha po-
sto in liquidazione la Interporto Roma-
no Spa. La decisione del Tribunale se-
gue il rigetto dell’istanza di concordato
preventivo presentata dalla Interporto
considerando che il possibile attivo
realizzabile di 28 milioni di euro a fron-
te di un’esposizione passiva di 120 mi-
lioni dichiarati non rende possibile nes-
suna soluzione alternativa. Come evi-

denzia il sito europaquotidiano, spette-
rà ora al tribunale fare luce sul gioco di
scatole cinesi che caratterizza la com-
plessa struttura societaria e accertare
la vera entità dei debiti, con relative re-
sponsabilità. Come spiega il quotidia-
no online, “il capitale sociale di Inter-
porto Romano spa è detenuto da Cirf
(Consorzio Interporto Roma-Fiumicino)
e Ccc (Società cooperativa). Cirf che a
sua volta fa parte del gruppo della Im-
mobiliare Europea e di Ifitel. Maggiore
azionista di Cirf è Cisco”. 
Al di là dell’accertamento delle singole
responsabilità penali, l’amara conclu-
sione della vicenda Interporto fa male
a tutti. Anche se il fallimento non ha
coinvolto tutte le società interessate,

infatti sono rimaste “stranamente”
operative proprio quelle che debbono
concludere la realizzazione dei grandi
capannoni. 

iNComPiUTE

la decisione del Tribunale che ha posto in liquidazione la società,
rigettata la proposta di concordato preventivo

di Fabio leonardi 

Il fallimento di
Interpoo Romano



La rete
comunale
intranet 
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l’amministrazione con un atto di indirizzo
intende dare priorità all’opera.
Per marco Germani “già esiste dal 2005
ma non è mai stata utilizzata”

iNFrASTrUTTUrE

di Fabio leonardi

Con la delibera n. 129 del 9 ot-
tobre scorso la Giunta comu-
nale ha approvato un atto di
indirizzo che prevede l’avvio

della realizzazione di una rete intranet
con virtualizzazione del sistema infor-
matico comunale. “Un obiettivo priori-
tario della nostra amministrazione che
ha bisogno di comunicare utilizzando al
meglio le risorse tecnologiche moderne
- spiega l’assessore comunale al Bilan-
cio Arcangela Galluzzo che l’ha propo-
sto – per veicolare tutto il flusso di in-
formazioni interne e verso l’esterno”.

La notizia ha suscitato la reazione dell’ex
“consigliere per l’innovazione tecnologi-
ca e degli impianti a rete comunali” Mar-
co Germani, che per la precedente am-
ministrazione guidata da Mario Canapi-
ni, aveva partecipato alla realizzazione
di una rete Wan. “Nel 2004 mentre stavo
seguendo dei lavori per conto di Fastweb
mi sono accorto che a Fiumicino non
c’era l’Adsl – spiega Germani - Con l’in-
tenzione di realizzare qualcosa di utile
per la cittadinanza, decisi di andare a
parlare con l’allora sindaco Canapini per
realizzare una Wan e collegare le sedi co-

munali e le scuole del Comune, per far
risparmiare alla collettività un sacco di
soldi e sviluppare una serie di servizi
evoluti gratuiti on line per la cittadinan-
za. Mettendomi a disposizione, oltretut-
to, una volta completata l’opera per for-
mare il personale ed essere, quindi a
mia volta, di supporto alla cittadinanza,
tutto a titolo gratuito. L’amministrazione
accolse la proposta – continua Germani
– così ho ideato e realizzato per il comu-
ne di Fiumicino una rete di 78 km del va-
lore di circa 20 milioni di euro per la qua-
le sono stati spesi circa 800 mila euro di
soldi pubblici. Ma poco dopo l’inizio del
secondo mandato Canapini, poco prima
che si iniziasse la configurazione degli
apparati per l’attivazione delle sedi con-
nesse, venni allontanato incomprensi-
bilmente e senza alcuna giustificazione.
Da sempre ho cercato di trovare il modo,
sia con la vecchia sia con la nuova am-
ministrazione, affinché questa grandio-
sa opera, unica nel suo genere nel pa-
norama amministrativo italiano, venga
finalizzata e utilizzata. Nonostante la
rete sia completa di tutti gli apparati e
colleghi circa 34 tra sedi e scuole, gia-
ce inutilizzata dal 2005. Il fatto che io
sia in causa con il comune di Fiumicino
è totalmente ininfluente e l’ennesima
scusa per non prendere in considera-
zione la cosa, perché la giustizia farà il
suo corso, ma i soldi saranno comun-
que stati sperperati indipendentemen-
te dall’esito”.
Germani ha prima fatto un esposto alla
Corte dei Conti e poi si è rivolto alla ma-
gistratura, la causa dovrebbe essere
discussa al Tribunale di Civitavecchia
entro il mese di novembre.
“Basta leggere la delibera per vedere
che non c’è alcun impegno di spesa ma
si tratta di un semplice atto di indirizzo
– replica l’assessore Galluzzo – e a
queste accuse l’amministrazione si ri-
serva di agire nelle sedi opportune.
Aspettiamo gli atti ufficiali del Tribuna-
le che deciderà sul ricorso intentato
contro la precedente Giunta Canapini.
Ma al momento non abbiamo alcuna
validazione tecnica dell’impianto pre-
cedente. E visto che non disponiamo di
una rete intranet comunale in funzio-
ne, con l’atto di indirizzo abbiamo pre-
visto questa possibilità”.





Un impianto
per le cremazioni
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Atto di indirizzo della Giunta per costruirlo nel cimitero di Santa Ninfa
attraverso la formula del project financing

ProGETTi

di  Fabio leonardi

Un impianto per le cremazioni nel
cimitero comunale di Santa Nin-
fa. È su quest’opera che sta la-

vorando la Giunta comunale che ha de-
liberato un atto di indirizzo in merito. I
costi di realizzazione sono alti e pertan-
to non sostenibili da parte dall’ammini-
strazione comunale, per questo si per-

correrà la strada del project financing,
formula con il quale è stato realizzato il
cimitero stesso. Negli ultimi anni la ri-
chiesta di cremare i defunti è cresciuta
in maniera esponenziale, anche per la
ridotta capacità dei cimiteri di accoglie-
re i defunti. Ma il fenomeno sembra de-
stinato a consolidarsi anche in virtù di
un nuovo approccio culturale delle fa-
miglie. Nella Provincia di Roma l’unica
struttura esistente per la cremazione è
quella in funzione presso Prima Porta.
E, a causa del grande numero di richie-
ste, i tempi di attesa mediamente rag-
giungono i venti giorni, tanto che molti
residenti di Fiumicino si rivolgono al ci-
mitero di Viterbo. In entrambi i casi i di-
sagi sono evidenti, per questo l’ammi-
nistrazione ritiene necessario prevede-
re la possibilità di far cremare le salme

sul territorio di Fiumicino. “L’impianto
crematorio andrà a soddisfare la cre-
scente richiesta dei cittadini e servirà
contemporaneamente ad alleggerire il
carico di manufatti da realizzare nei ci-
miteri comunali – spiega l’assessore
alla Pianificazione Ezio Di Genesio Pa-
gliuca - Nell’area cimiteriale di Santa
Ninfa è già prevista una zona adibita a
questa struttura. Adesso sono in corso
tutte le verifiche del caso prima di pro-
cedere all’aggiornamento del Piano
delle Opere, compresa quella dell’area
Strategie e Pianificazione del territorio
che dovrà valutare la fattibilità del-
l’opera in relazione ad eventuali critici-
tà derivanti dai vincoli derivanti dalla
Riserva del Litorale e dalla vicinanza
dell’aeroporto internazionale Leonar-
do Da Vinci”.

Si verifica la fattibilità del
progetto per realizzare la
nuova struttura nel Comune 

Il comune di Fiumicino pensa alla realizzazione di un nuovo
canile. Tra le linee programmatiche illustrate dal primo cit-
tadino in occasione del suo insediamento c’era anche la

“realizzazione del nuovo canile comunale con servizi di ac-
coglienza pubblica, apertura dal lunedì alla domenica per le
adozioni, primo soccorso cani/gatti randagi, ambulatorio ve-
terinario e presidio veterinario giornaliero per visite, terapie,

sterilizzazioni; sterilizzazione dei cani del territorio ricono-
sciuti come “cani di quartiere”; visite e sterilizzazioni colonie
feline; pronto soccorso 24 ore; presenza associazioni anima-
liste nel canile; rifugio dei Cla (cani liberi accuditi)  in pensio-
ne; ufficio smarrimento/ritrovamenti”. Per realizzare tutto
questo è stato dato il via libera agli uffici che dovranno valu-
tare la fattibilità del progetto. L’area localizzata per la realiz-
zazione del canile è situata al nord del Comune e dovrebbe
essere quella di Palidoro-Castel Campanile, una volta supe-
rate le problematiche sorte a seguito dell’adozione del nuovo
Piano Territoriale Paesistico Regionale. Individuata l’area
idonea, sarà possibile procedere alla redazione di uno studio
di fattibilità dell’opera. Per ora è un atto di indirizzo, ma è in-
tendimento del Comune vedere il progetto realizzato.

Il canile a Palidoro 
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Genova Boat
Show 2014
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Sempre più protagoniste meravigliose
barche a vela ben rappresentate
dalla cantieristica italiana e con la nostra
Comar in prima linea…

NAUTiCA

di Andrea Abbate

Appuntamento sempre molto
sentito quello del Salone Nau-
tico di Genova che ha attirato
quest’anno, grazie anche alle

splendide giornate di sole e alle tempe-
rature miti, un gran numero di visitatori.
Ottimo successo anche per la nuova
area espositiva dedicata alla vela spor-
tiva che ha sostituito l’ampio spazio pre-
cedentemente dedicato agli stand del-
l’italiana Azimut e dell’inglese Sunsee-
ker che quest’anno hanno deciso di non
partecipare alla kermesse ligure e, per
quanto riguarda Azimut, allestire una
propria manifestazione a pochi chilome-
tri di distanza. Numerosi anche gli stand
di promozione turistica e del territorio
confermando la fiducia riposta nel set-
tore nautico da parte di amministrazioni
e imprenditoria turistica locale. 
Volendo assegnare un carattere a que-

st’ultima edizione del boat show sareb-
be sicuramente attribuito al successo
dell’industria velica, crocieristica e
sportiva, in grande espansione all’in-
terno delle aree fieristiche. Quelle che
erano infatti le banchine dedicate
esclusivamente alle barche a motore
sono ormai di completo dominio di me-
ravigliose e super performanti barche
a vela, per di più con un’ottima presen-
za della cantieristica italiana. Rappre-
sentante del settore dal nostro territo-
rio, sempre in prima linea, è il cantiere
Comar con la sua linea Comet che, gra-
zie alla sua diffusione internazionale e
agli ottimi successi sportivi, rappresen-
ta sempre uno dei brand più richiesti e
visitati. Tra gli altri cantieri italiani del
settore si sono distinti i Cantieri del Par-
do con la linea Grand Soleil, Vismara
con il suo one-off e Serigi di Aquileia, ol-
tre ai numerosi dealer e importatori di
marchi internazionali.
L’area dedicata alle imbarcazioni a mo-
tore ha rappresentato come sempre il
percorso che stupisce e meraviglia i vi-
sitatori e dove l’industria nautica italia-
na conferma la sua leadership interna-
zionale sia per design sia per tecnolo-
gia. Il gruppo Ferretti, che con i suoi pre-
stigiosi marchi storici come Riva, Itama,
e lo stesso Ferretti yacht, si distingue
sempre per estensione e qualità, ha
rappresentato uno dei contesti più si-
gnificativi della fiera. Altra eccellenza
dell’area powerboat è sicuramente lo
stand San Lorenzo che con ben dieci

maxi yacht esposti ha sicuramente con-
tribuito a dare lustro al salone nautico. 
L’area tecnica dei motori ha trovato, in
questa edizione, una nuova location in
una tensostruttura esclusiva all’ingres-
so del padiglione mare. Nonostante le
ridotte superfici espositive rispetto agli
anni passati, tutti i maggiori produttori
di propulsori, trasmissioni e ricambi
hanno mantenuto la loro presenza
espositiva. Man, Mtu, Caterpillar, e
FPT-Fiat hanno presentato inoltre con
l’occasione nuovi prodotti che vedremo
presto equipaggiare i nuovi modelli di
imbarcazioni nella stagione 2015. 
Immancabili anche quest’anno le nu-
merose dimostrazioni ed eventi didat-
tici a cura delle Capitanerie di Porto e
delle diverse autorità. Sempre più tec-
nologia a disposizione delle unità di
soccorso e ricerca, in ausilio alle già
qualificatissime risorse umane, pongo-
no la nostra autorità marittima tra le
più efficienti del mediterraneo, come
anche dimostrato dalle recenti opera-
zioni umanitarie nei mari al confine con
il nord Africa.
Una manifestazione quindi sicuramen-
te ridimensionata sia nell’estensione
sia nella durata, confermandone però
la piena sostenibilità ed equilibrio ri-
spetto al mercato attuale. Certo è che
alcune importanti defezioni, come quel-
la del gruppo Azimut Benetti, fanno ri-
flettere sulla managerialità italiana, di-
mostrandone a volte un certo persona-
lismo. La scelta infatti di abbandonare
l’importante esposizione italiana a fa-
vore di un evento privato svolto nei me-
desimi giorni e a poche decine di chilo-
metri di distanza si percepisce come
un’inutile e controproducente voglia di
individualismo, soprattutto se ad assu-
mere tale scelta è il cantiere il cui pre-
sidente è anche l’ex presidente di UCI-
NA- Confindustria Nautica, ente orga-
nizzatore dello stesso Salone Nautico.
Comunque i 109.200 visitatori confer-
mano il successo della manifestazione,
ribadendone importanza e centralità
nel mercato nautico. Auspichiamo che
tale successo lasci una scia che possa
dar forza anche alla prossima edizione
del nostro Big Blu, in programma a Ro-
ma per il prossimo febbraio con tutte le
anteprime della primavera 2015.





Eletti tutti i
rappresentanti 
il 25 ottobre sono stati scelti i membri
delle sei consulte tematiche,
che ora dovranno indicare
i loro coordinatori definitivi

CoNSUlTE

di Paolo Emilio

“Sono stat i  e let t i  lo
scorso 25 ottobre i
membri dei coordina-
menti  di  c iascuna

Consulta tematica co-
munale. Il pros-
simo passo sarà
la scelta dei co-
ordinatori defini-
tivi, che verranno
nominat i  dag l i
stessi eletti. A bre-
ve ci sarà un in-
contro presso l’au-
la consiliare del Co-
mune di Fiumicino
in  cu i  i l  s indaco
prenderà atto del-
l’elezione dei mem-
bri delle consulte in-
contrandoli per dargli
il benvenuto”. 
Lo ha comunicato il
delegato alle Consulte

Marco Sanna che ha aggiunto: “I vari
incontri che hanno preceduto queste
elezioni hanno rappresentato un’oc-
casione di

conoscenza e scambio tra i cittadini
oltre che un appuntamento utile per la
presentazione dei candidati”.
Questi gli eletti in ordine alfabetico:
Consulta 1 “Promozione e Difesa
dell’ecosistema”: Sergio Ascenzi, Bar-
bara Concutelli, Lorenzo Di Carlo, Mi-
chela Fasano, Gino Feliziani, Giampie-
ro Massimi, Claudio Pase, Martina Pier-
domenico. Consulta 2 “Diritti delle Per-
sone e Integrazione Socio Sanitaria”:
Silvia Benedetti, Marco Briccoli, Luca
Mazza, Salvatore Miele, Patrizio Petillo,
Giada Petrarca, Emilio Sciesa. 
Consulta 3 “Giovani e Libertà Civili”:
Rossella Angius, Orazio Azzolini, Mano-
la Benedetti, Simone Bianchella, Fran-
cesca Borgia, Angelo Antonio De Mar-
co, Alessio Fanti, Fabrizio Marchese,
Alessandro Rondinara, Emiliano Mas-
simo Tenace. Consulta 4 “Risorse ed
Economia Territoriale”: Sergio Azara,

Cinzia Carraro, Emilio
Fatale, Luisa Grandi,
Antonio Carmelo Pel-
licanò. 
Consulta 5 “Cultura
e Sapere”: Alessan-
dra Benadusi, Giu-
seppe Cursio, Mas-
simo Fidale, Clelia
Izzi, Lorenzo La-
briola,  Rosalba
Mengoni, There-
se Angele Valen-
za. Consulta 6
“Qualità Urbana
a Mobilità”: Mi-
chelangelo Ca-
sano, Gabriele
Faieta, Sandra
Felici, Grazia-
no Motta, Lo-

renzo Pupulin, Andrea Ricci.26
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Sono in molti a domandarsi, a di-
stanza ormai di un anno e mez-
zo dalle ultime elezioni, che fi-
ne abbiano fatto quei politici

che hanno amministrato nel centrode-
stra Fiumicino negli ultimi dieci anni. Do-
po la vittoria dell’attuale sindaco Esteri-
no Montino e del centrosinistra nell’ulti-
ma tornata elettorale sono diversi i “volti
noti” che non eletti in consiglio comuna-
le sono rimasti al fuori dalla macchina
amministrativa. Uno di questi è Anselmo
Tomaino, un pezzo da novanta del centro
destra, tanto che per diverso tempo
sembrava potesse essere lui il candidato
sindaco della coalizione poi guidata da
Mauro Gonnelli. Tomaino, nonostante gli
oltre 600 voti ricevuti, non è tornato sui
banchi dell’aula consiliare. Che cosa ha
fatto in questi mesi?
“In questo anno e mezzo ho dedicato più
tempo alla famiglia e al lavoro – risponde
Tomaino che nella precedente legislatu-
ra ha ricoperto oltre a quello comunale
anche il ruolo di consigliere provinciale
di opposizione  – Dal punto di vista poli-
tico ho potuto analizzare con freddezza
le cose che sono andate e quelle dove
invece l’amministrazione è mancata. È
stato un distacco terapeutico, anche se
resta il rammarico personale di essere
rimasto fuori. Per me non è stata una sor-
presa – continua – dopo dieci anni di
centrodestra è fisiologico che i cittadini
tendano a cambiare. Ma ancora di più
ha influito il fatto che non siamo riusciti
a dare la sensazione di voler realmente

cambiare marcia. Questo alla fine non ci
ha premiato, se avessimo dato un se-
gnale forte di rinnovamento, modifican-
do lo stesso modo di porci, sono sicuro
che avremmo rivinto. Invece non siamo
stati credibili”. 
Anche questa, come ogni sconfitta, è mo-
tivo di crescita e dà l’occasione di riparti-
re con ancora più forza e determinazio-
ne. “Anche se lo scenario politico attuale
è confuso, resto un uomo di centrodestra
– assicura Tomaino – Le idee maturate
mi stanno portando ad immaginare con
alcuni amici di costruire qualcosa in am-
bito locale che possa essere utile a riav-
vicinare l’elettorato di centrodestra or-
mai distante e disilluso. L’idea è quella di
dare vita a un movimento locale che torni
ad essere un punto di riferimento per i cit-
tadini smarriti dopo la fine del Pdl”. 
Le parole chiave del movimento saran-
no partecipazione, realismo e concre-
tezza. “Avendo vissuto le amministrazio-
ni di Bozzetto e Canapini, è bene eviden-
ziare che non c’era la mancanza di par-
tecipazione – spiega Tomaino – Con Ca-
napini era massima l’interazione con i
vari comitati e associazioni del territorio.
Ora invece l’amministrazione sembra
diventata un Cda, che vive la propria vita
senza coinvolgere i cittadini nella vita
politica. E non mi sembra che in un anno
e mezzo Fiumicino sia diventata la Va-
lencia italiana. Quando parlo di reali-
smo e concretezza, invece, mi riferisco
al fatto che bisogna puntare sulle cose
che veramente si possono fare. È ora di

dire basta alle campagne elettorali di
una volta che creano solo false illusioni.
Fiumicino deve mettere al primo posto
il turismo vero, mettendo in rete tutti i
vari aspetti e coinvolgendo tutte le parti
in causa. Bisogna attuare dei protocolli
di intesa con l’imprenditoria, per farla
entrare nel vivo della vita del territorio.
È ora di pensare ai bisogni primari di chi
vive e di chi viene a Fiumicino”. 
Anselmo Tomaino vuole portare un ven-
to nuovo a Fiumicino, ma allo stesso
tempo preferisce non commentare
l’operato dell’attuale amministrazione.
“In questa fase non me la sento di criti-
care o elogiare il consiglio comunale e il
sindaco – dice mentre beve l’ultimo sor-
so di caffè – Questo lo faranno i cittadini.
Quello che è certo è che la nostra propo-
sta sarà completamente nuova. Non
tanto nella forma, ma quanto nel merito
delle cose che andremo a proporre”.

UN CAFFè CoN

Anselmo Tomaino, dopo un anno e mezzo di silenzio, lancia
la sua proposta: “dopo il Pdl bisogna ridare ai cittadini un punto di
riferimento, paecipazione, realismo e concretezza le parole chiave”

di Francesco Camillo

Un nuovo movimento
politico locale 
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CArTElloNE

FiErA

Abilmente

Con Abilmente, salone della
manualità creativa (14-16 no-
vembre), il pubblico è il vero

protagonista partecipando al ricco
programma di corsi e dimostrazioni
su tutte le tecniche del settore: cucito
creativo, patchwork, ricamo, tricot,
bijoux, colore e decoupage. Il Salone

dello Studente (26-28 novembre), è
rivolto a studenti diplomati e laureati,

il cui obiettivo è fornire informazioni,
consigli e materiali per orientarsi nel
mondo dell’Università e del lavoro at-
traverso convegni, seminari, workshop,
colloqui di orientamento, spazi dimo-
strativi e momenti di intrattenimen-
to. Dall’11 al 14 dicembre in pro-
gramma Arti & Mestieri Expo, mostra
mercato dell’artigianato e dell’eno-
gastronomia, dedicato agli artigiani
e alla valorizzazione dei loro mestie-
ri. info 06.65.07.42.01

NATUrA 

dinosauri in oasi

Domenica 16 novembre, all’oasi
di Macchiagrande del Wwf, “Di-
nosauri in Oasi”, un viaggio nel

passato per scoprire tante altre curiosi-
tà su questi giganteschi animali preisto-
rici (due partenze, alle 10.30 e alle
14.30, senza prenotazione). Sempre a
Macchiagrande, domenica 22, “I per-
ché della Natura”, in un’aula verde i vi-
sitatori troveranno  un’urna magica che
darà loro la possibilità di conoscere tan-
ti piccoli segreti della natura (due par-
tenze, 10.30 e 14.30, senza prenota-
zione). Sabato 29, all’Oasi Bosco Foce
dell’Arrone a Fregene, “Passeggiando
sulla spiaggia”, visita ai 40 ettari di co-
sta intatta attraversata da tre sentieri
(unica partenza alle 10.30 con obbligo
di prenotazione). A Vasche di Maccare-
se, domenica 30, “Cuochi per uccelli”,
passeggiata all’interno dell’area umida
per costruire mangiatoie per offrire cibo a questi straordinari animali per aiutarli
a prepararsi alla stagione invernale (unica partenza alle 10.30 con obbligo di pre-
notazione). Costi degli eventi: adulti: 10 euro; over 65 anni: 8 euro; ragazzi età 6-
14 anni: 8 euro; soci Wwf con tessera valida: 4  euro; bambini età inferiore 6 anni:
4 euro; residenti comune Fiumicino con documento valido: 4 euro. Info e prenota-
zioni: macchiagrande@wwf.it - info@programmanatura.it, cell. 339.15.88.245.

viSiTE

Parco di veio

Le bellezze del territorio comunale
e non solo nel programma di viste
guidate proposte dall’associazione
Natura 2000. Sabato 15 novembre
il Porto di Claudio; sabato 22  la Ne-
cropoli di Porto; sabato 29 la Villa di
Livia a Prima Porta. Domenica 7 di-
cembre Palazzo Altieri di Oriolo (ve-
di servizio a pag. 29); sabato 13 il
Parco di Veio. Visite nella Riserva:
contributo adulti 4 euro, soci gratui-
to. Escursioni altre Riserve: contri-
buto adulti 5 euro, soci gratuito.
Passeggiate romane : contributo
adulti 5 euro, soci gratuito. Info e
prenotazioni (entro 3 giorni prece-
denti) cell. 339.65.95.890, natu-
ra2000@libero.it.

CoNFErENZE

mediterranea

Ultimi 3 appuntamenti per il ciclo di
conferenze organizzate dalla Bi-
blioteca Pallotta, in collaborazione

con l’Università La Sapienza, sul Mediter-
raneo, ieri come oggi, via fondamentale
di comunicazione e incontro tra popoli e

culture diverse. Il 22 novembre alle
18.30 presso l’hotel La Conchiglia (Frege-
ne) “Dal Mediterraneo  al deserto: il “po-
polo del cavallo” nella preistoria recente
del Sahara”, (al termine della conferenza
chi vorrà potrà rimanere a cena, confer-
ma al 06/6685385 entro il 20 novem-
bre). Il 29 novembre alle 18.30, presso la
sala conferenze in via del Buttero a Mac-
carese, “Pirateria: tracce e riscontri dal-

l’archeologia sottomarina” (al termine
della conferenza seguirà il consueto buf-
fet autogestito con libero contributo in ci-
bo o bevande). Il 6 dicembre alle 18.30,
sempre alla sala conferenze in via del
Buttero a Maccarese, “L’alfabeto da
oriente a occidente, storia di un mezzo di
comunicazione” (al termine seguirà con-
sueto buffet autogestito). Info: www.bi-
bliotecafregene.com – 337.74.37.13.
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“Giorgio Santa Croce
quinto signore di Via-
no… disboscò la sel-
va di Manziana e,

condottovi i coloni nell’anno 1562, rese
frequentata la strada Claudia [..] edificò
questo Palazzo”. Le parole incise sulla
facciata rappresentano l’atto di nascita
di Oriolo Romano, piccolo Comune sulle
dolci colline vicino al lago di Bracciano
in provincia di Viterbo, distante da Ro-
ma 53 km. Nei primi anni del 1560, in-
fatti, Giorgio Santacroce, ricevuto il feu-
do in donazione dalla famiglia Orsini,
chiamò Oriolo (dal latino aureus, ossia
oro in riferimento alla fecondità del ter-
reno, “romano” perché prima apparte-
neva alla provincia di Roma), il nuovo in-
sediamento. Quindi invitò nelle sue ter-
re contadini e boscaioli, detti “capanna-
ri”, provenienti soprattutto dalla Tosca-
na e dall’Umbria, e mise a loro disposi-
zione case con l’obbligo di disboscare
macchie e di coltivare terre, corrispon-
dendo il “quinto” di quanto raccolto. È
curioso osservare che ancora oggi è ri-
masta l’origine umbra dei primi abitanti
in talune inflessioni dialettali, usi culi-
nari e folcloristici. Oriolo rappresenta
quindi uno dei primi esempi di pianifi-
cazione urbanistica moderna, una fon-
dazione civica “ex-novo”, in un luogo

precedentemente incolto e spopolato.
L’unità del progetto “palazzo-borgo” si
coglie nel rapporto dimensionale tra la
dimora del signore e gli edifici dei colo-
ni, racchiusi entrambi dalle mura citta-
dine e nel sistema viario, costituito da
tre assi longitudinali che confluiscono a
nord nella piazza, delimitata dall’ampia
mole del palazzo, che abbraccia tutto lo
sviluppo dell’abitato. 
Il Palazzo rappresenta la tipica dimora
patrizia  di villa-fortezza, delle ville laziali
tra il ‘500 e il ‘600, come ad esempio Pa-
lazzo Farnese a Caprarola. Nel 1606 il
feudo ritornò alla famiglia Orsini che nel
1671 lo vendette alla famiglia Altieri. Es-
si ebbero un ruolo fondamentale nelle
modifiche e negli ampliamenti del Palaz-
zo, curati dall’architetto Carlo Fontana, e
a loro si devono le collezioni di quadri
presenti al suo interno, in particolare
l’inestimabile  “Galleria dei Papi”, rara
collezione di effigi papali. In varie sale
contigue, che formano una suggestiva
fuga prospettica di oltre 65 metri, è rac-
colta una collezione di quadri, dipinti a
olio, raffigurante in ordine cronologico i
364 Papi che si sono succeduti nella sto-
ria da San Pietro a Giovanni Paolo II. Il
Palazzo si affaccia su una piazza abbel-

lita al centro da una fontana attribuita a
un allievo del Vignola (c’è chi afferma al
Maestro stesso). Nella pavimentazione
a sampietrini che copre tutta la piazza è
disegnata una rosa dei venti che indica
i punti cardinali in cui sono orientate an-
che le quattro bocche da dove fuoriesce
l’acqua della fontana.
Anche il giardino del Palazzo, di circa 8
ettari, attualmente donato al Comune, fu
fatto realizzare da Giorgio III. Esso si svi-
luppa sul lato di ponente ed è collegato
al palazzo tramite un ponticello. Al suo
interno vi sono numerose essenze arbo-
ree pregiate secolari, quali tassi, abeti
bianchi, lecci, cerri e un monumentale
tasso ultracentenario. Il feudo restò agli
Altieri fino al 1922, anno in cui fu defini-
tivamente smembrato in base alle leggi
che facilitavano l’affrancamento degli
“usi civici “. Oggi l’Ente Università Agra-
ria, i cui organi amministrativi sono eletti
da tutti i residenti, controlla e gestisce
tutto il comprensorio agricolo di Oriolo.
Attualmente all’interno del Palazzo è al-
lestito un museo la cui area si sviluppa
sul piano nobile, composto da un grande
atrio che immette, tramite un portale
sormontato dallo stemma di papa Cle-
mente X Altieri, nel salone centrale. Se-
guono stanze finemente affrescate con
immagini di Roma antica, storie dell’An-
tico Testamento e paesaggi che rappre-
sentano luoghi appartenenti all’epoca
agli Altieri: Vicarello, Castello di Rota, Ca-
nale Monterano ecc. L’Associazione “Na-
tura2000” organizza questa interessan-
te visita Domenica 7 dicembre (essendo
il Museo gratuito la prima domenica del
mese) in modo da pagare soltanto il con-
tributo per la visita guidata, che si svol-
gerà nella mattinata e durerà circa 2 ore.
Contributo: adulti 5 euro, soci  gratuito.
Info e prenotazioni (entro giovedì 4 di-
cembre), cell. 339.65.95.890, natu-
ra2000@libero.it.  

iTiNErAri

di Anna Consoli Scudo per Natura 2000

il 7 dicembre la visita guidata al celebre
edificio e al museo interno

Palazzo Altieri
a Oriolo Romano



Daini a
Macchiagrande
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Nell’oasi naturalistica di Fregene,
oltre a tanti altri animali, sono presenti
anche una quarantina di daini 

NATUrA

di Chiara russo / foto di davide Coppola 

Pochi sanno che nell’Oasi WWF
di Macchiagrande a Fregene vi-
vono, insieme a tanti altri ani-
mali, anche una quarantina di

daini. Non capita spesso di incontrarli,
essenzialmente perché si tratta di ani-
mali timidi e attivi soprattutto al crepu-
scolo. Ma soprattutto è raro trovarsi da-
vanti qualche esemplare di daino all’in-
gresso dell’Oasi, e ancora di più non è
facile avere a disposizione una macchi-
na fotografica per riprenderlo. 
Domenica 26 ottobre invece è suc-
cesso e Davide Coppola è riuscito a
immortalare lo spettacolo apparso
davanti ai suoi occhi: uno splendido
esemplare maschio arrivato fino ai

giochi per i bambini vicino all’entrata.
Sulla sua testa uno magnifico palco di
corna palmate che in autunno i ma-
schi utilizzano per i combattimenti al-
la conquista delle femmine. È stato
proprio questo il motivo per cui il no-
stro amico daino è arrivato così vici-
no: lungo il viale principale, infatti, è
stato scorto un secondo daino, che
probabilmente avevo rincorso e spin-
to il malcapitato animale fino all’in-
gresso dell’Oasi.
Per chi volesse visitare questo splendi-
do sito e magari avere la fortuna di in-
contrare i daini, è sufficiente recarsi a

Fregene in fondo a viale Ca-
stellammare (incrocio con via-
le della Veneziana). L’Oasi è
aperta a novembre tutti i saba-
ti e le domeniche dalle 10.00
alle 16.00, con visite ed eventi
speciali che potete scoprire
sul sito www.programmanatu-
ra.it o telefonando al numero
339.15.88.245.
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PolEmiChE

La psicosi per l’Ebola arriva an-
che a Fiumicino. E questa volta
non in aeroporto ma alla scuola
Porto Romano, un Istituto per

tanti versi all’avanguardia tra quelli co-
munali. Alcuni genitori, avendo saputo
che una bambina della scuola era tor-
nata da un viaggio in Uganda, hanno
chiesto al dirigente scolastico di impe-
dire, senza tanti giri di parole, il suo
rientro in classe. “Se entra lei non en-
trano i nostri figli”, avrebbero detto. “A
preoccupare solo tre o quattro genitori
- spiega Lorella Iannarelli, nuovo diri-
gente della Porto Romano - era il ritor-
no in classe di una bambina che aveva
fatto un viaggio in Uganda. Ma la bam-
bina è tornata in Italia il 14 ottobre, ab-
biamo chiamato il papà che ha portato
un certificato medico, abbiamo anche
chiamato il medico che in Uganda
aveva visitato la bambina e ci siamo
informati in aeroporto se l’Uganda
fosse un paese a rischio, scoprendo
che non lo è. Il comportamento di al-

cuni genitori avrà offeso la mamma
della bimba che in un primo momento
aveva chiesto il trasferimento in altra
sezione, ipotesi poi rientrata. La bam-
bina è rimasta a casa qualche giorno
dal ritorno in Italia: probabilmente per
cortesia da parte della famiglia o per-

ché era stanca del viaggio. Comun-
que sia la bambina è rientrata a scuo-
la senza nessun problema da parte
dei genitori dei suoi compagni di clas-
se. Non ho avuto nessuna segnalazio-
ne da parte delle maestre, ciò mi in-
duce a pensare che non ci siano state
assenze ingiustificate”.
La vicenda ha fatto il giro di tutti i net-
work nazionali che hanno stigmatiz-
zato il clima da caccia alle streghe
che si era creato. Persino il ministro
della Salute Beatrice Lorenzin è inter-
venuta sulla vicenda esprimendo so-
lidarietà alla famiglia della bambina.
“L’Uganda non è un paese affetto ed
è molto lontano dalle zone dell’Africa
colpite dal virus”, ha commentato

la Lorenzin. Il ministro ha inoltre riba-
dito che “nel nostro paese attualmen-
te non c’è stato nessun caso di Ebola,
neanche d’importazione, che il ri-
schio di contrarre la malattia è basso
e che queste forme di allarmismo so-
no assolutamente ingiustificate”.

Alla Poo romano il rientro di una
bambina dall’Uganda manda nel panico
alcuni genitori che cercano di impedire
il suo ritorno in classe

di matteo Bandiera 

Ebola, psicosi
a scuola





I 40 anni del Da Vinci
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il liceo di maccarese ricorda la sua apeura avvenuta

nell’autunno del 1975 con un convegno dedicato

alle figure di Paolo Baffi e Giorgio Ambrosoli 

ANNivErSAri

di Paolo Emilio 

L’Istituto Leonardo da Vinci di
Maccarese si prepara a festeg-
giare il suo quarantesimo com-
pleanno. Il 31 ottobre scorso il

Liceo ha aperto il programma delle ini-
ziative con il convegno dal titolo “Paolo
Baffi e Giorgio Ambrosoli, due esempi
per i giovani”. Introdotto dalla dirigente
scolastica Antonella Maucioni, ha avuto
come relatori il professor Beniamino
Piccone, storico e docente dell’Univer-
sità Carlo Cattaneo di Milano, che ha
parlato della figura di Paolo Baffi, e l’av-
vocato penalista e consigliere regionale
della Lombardia, Umberto Ambrosoli, fi-
glio di Giorgio Ambrosoli. Quest’ultimo

nominato dalla Banca d’Italia nel 1974
commissario liquidatore della Banca
Privata Italiana di Michele Sindona. Nel
luglio del 1979 Ambrosoli venne barba-
ramente ucciso da un sicario assoldato
dallo stesso banchiere. La vicenda di
Ambrosoli, un eroe  per il Paese, esem-
pio di legalità e di integrità morale, al

servizio delle istituzioni, si intreccia con
quella di Paolo Baffi, Governatore della
Banca d’Italia e uomo di grandi capaci-
tà e profondo senso della Stato. En-
trambi non accettarono nessun com-
promesso ed entrambi furono bersaglio
di un attacco di gruppi di potere legati
a doppio filo con il malaffare. Se Paolo
Baffi non venne ucciso a colpi di pistola,
contro di lui e contro Mario Sarcinelli ar-
rivò una incriminazione, senza alcun
fondamento, che lo costrinse alle dimis-
sioni dal vertice della Banca d’Italia. 
Tornando al Da Vinci, fu proprio Paolo
Baffi con il suo impegno che rese pos-
sibile il sogno di aprire il Liceo a Macca-

rese nell’autunno del 1975, insieme
all’instancabile moglie, Maria Alessan-
dra Baffi. Tutto avveniva in una piccola
aula della scuola elementare Marchia-
fava, grazie alla generosa disponibilità
dell’allora direttrice Zdenka Jakulin Cer-
ri; poi, attraverso alterne vicende e gra-
zie all’operoso desiderio di alcuni geni-

tori, la scuola ha continuato a vivere fi-
no ad oggi, con i suoi oltre mille studenti
e i suoi tanti operatori, alacre testimo-
nianza che l’impegno nei confronti della
cittadinanza può lasciare una traccia vi-
va e incisiva sulla storia di un territorio.
Sono tracce sonore e profonde quelle
che l’IIS Leonardo da Vinci in questi an-
ni ha costruito, insieme alla fiera e at-
tenta presenza di alcune famiglie che
nella sua realizzazione hanno forte-
mente creduto, grazie all’azione didat-
tica e formativa delle persone che negli
anni vi hanno lavorato e che oggi vi ope-
rano, e con la partecipazione attiva dei
suoi studenti, aperti alla società e al
mondo, per mezzo delle tante cose fat-
te e dei tanti progetti realizzati.
Nel corso degli anni il numero degli stu-
denti è aumentato esponenzialmente
e l’offerta formativa è stata diversifica-
ta, ma tutto è stato possibile solo grazie
a quell’inizio pionieristico.  
“Ricordare le figure di Baffi e Ambrosoli
è importantissimo e va a inserirsi in
quel progetto della memoria a cui que-
sto Istituto tiene molto, anche per me-
rito della dirigente scolastica e del cor-
po docente – dice il sindaco Esterino
Montino, presente alla giornata insie-
me con l’assessore alla Scuola Paolo
Calicchio - È un modo per sapere e ra-
gionare sul nostro passato, su quello
che è stato fatto. L’insegnamento mi-
gliore per orientare le scelte su ciò che
faremo e che faranno i nostri ragazzi”. 
Per la cronaca il convegno si è chiuso
nel migliore dei modi: un lungo applau-
so da parte degli studenti che si sono
alzati in piedi nell’Aula Magna per ren-
dere omaggio alla memoria e al’esem-
pio di Paolo Baffi e Giorgio Ambrosoli. 





Un premio dal mondo
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riconoscimento con menzione speciale per i ragazzi
del Grassi di via Copenaghen da pae del Centro Astalli

SCUolA

Alunni secondaria plesso di via Copenaghen

Giorni fa  la  d i r igente,  la
Prof.ssa Carla Nelli, ci ha in-
formati che la nostra scuo-
la, Istituto Comprensivo

G.B. Grassi, plesso via Copenaghen,
era stata scelta per essere premiata
dal Centro Astalli con una menzione
speciale. Il Centro Astalli è la sede ita-
liana del Servizio dei Gesuiti per i Rifu-

giati (JRS) e da oltre trent’anni è impe-
gnato in numerose attività che hanno
l’obiettivo di accompagnare, servire e
difendere i diritti di chi arriva in Italia
in fuga da guerre e violenze, non di ra-
do anche dalla tortura. La nostra scuo-
la partecipa da anni alle iniziative rivol-

te alla sensibilizzazione degli studenti
sui temi dell’integrazione, del dialogo
interreligioso, dell’accoglienza e sui te-
mi legati ad i rifugiati. Siamo stati pre-
miati, noi della scuola secondaria di
primo grado, per aver partecipato al
Progetto “Finestre” ed al Progetto  “In-
contri” ed al relativo concorso lettera-
rio “La Scrittura non va in Esilio”.

La premiazione è avvenuta il 29 ottobre
presso l’Auditorium Massimo di Roma.
Arrivato il giorno tanto atteso, siamo
stati accolti dalle hostess che ci han-
no fatto accomodare all’interno di
questo grande teatro. Il benvenuto ci
è stato dato da un giornalista, Giovan-

ni Anversa, che ha introdotto la pre-
miazione con la visione di un filmato
sull’immigrazione. Il filmato è stato
molto emozionante e a dire il vero ci
ha fatto molto riflettere su quanto sia
veramente importante l’accoglienza e
la solidarietà. Dopo questa breve ma
toccante premessa si è passati alla
premiazione. Una nuova emozione
quando la nostra dirigente, Prof.ssa
Carla Nelli, e la nostra insegnante di
religione cattolica, Barbara Forgione,
sono state chiamate sul palco. 
La menzione speciale ricevuta è il
frutto del nostro impegno nella parte-
cipazione a questo concorso e nello
stesso anche un riconoscimento per
l’impegno che il nostro istituto ha di-
mostrato, in tutti questi anni, nello
svolgere attività rivolte all’integrazio-
ne e all’accoglienza. 
Siamo stati premiati da Padre Camillo
Ripamonti, Presidente Centro Astalli, e
Padre Giovanni La Manna, rettore del-
l’Istituto Massimo. All’evento hanno
partecipato circa 800 studenti delle
scuole superiori di diverse città italia-
ne. Sono stati premiati vari istituti d’
Italia e sul palco sono salite molte per-
sonalità del cinema e della televisione:
dal grande maestro Pupi Avati, all’attri-
ce Simona Cavallari, al bravissimo
Massimo Wertmüller che ha letto il la-
voro della prima classificata. Era pre-
sente anche Tareq Al Jabr, rifugiato si-
riano ed uno dei protagonisti del
film “Io sto con la sposa”.
E’ stata una giornata meravigliosa ac-
compagnata, tra una premiazione e
l’altra, dall’intrattenimento del grup-
po musicale “Luz y norte musical” che
ha allietato ancora di più la giornata
con le loro melodie cantate in lingua
spagnola. 





Da qualche tempo la qualità del
cibo nelle mense scolastiche
era finita sotto la lente di in-
grandimento. C’erano state

molte lamentele dei genitori degli alunni
e per questo l’assessore alla Scuola del
comune di Fiumicino, Paolo Calicchio, in-
sieme con il dirigente dell’Area Istruzio-
ne Roberto Sampò, hanno voluto testare
la situazione. Sono partiti lo scorso 22
ottobre da Fregene, dopo aver ispeziona-
to l’area mensa e le relative procedure
di sporzionamento, si sono fermati a
pranzo. “La qualità del cibo è fuori di-
scussione – dice Calicchio – e la stessa
azione la ripeteremo per le altre mense

dislocate sul territorio comunale”. 
Durante il controllo è emerso come sia

importante arrivare puntuali a tavola.
“È fondamentale che le insegnanti por-
tino i bambini appena apre la mensa –
dice l’Assessore – perché in questo
modo si evita di aver poi davanti piatti
freddi e a quel punto poco gradevoli”.
Un altro fattore venuto alla luce è che
molti bambini non amano la verdura,
specialmente nella pasta. Eppure la
ditta che fornisce il servizio mensa non
fa che attenersi alle linee guida mini-
steriali che puntano a far accrescere la
cultura alimentare nei bambini. “Sono
soddisfatto dopo questo controllo –
sottolinea Calicchio - ma ne faremo al-
tri, anche a sorpresa”.

SCUolA
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di Francesco Camillo

il 22 ottobre Paolo Calicchio ha verificato la
qualità del cibo servito ai bambini nelle scuole

L’assessore
prova la mensa





Continua
“Puliamo il Mondo”
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Grazie all’impegno dei cittadini e dei volontari del territorio 

AmBiENTE

di Chiara russo 

Aseguito dell’iniziativa “Puliamo
il Mondo” che ha coinvolto cit-
tadini, associazioni e Istituti
scolastici di tutto il territorio co-

munale nella pulizia delle strade, dei
marciapiedi e degli spazi verd, l’opera-
zione continua grazie allo spirito volon-
taristico e al grande valore civico di as-

sociazione e cittadini.
L’Assessore Ambrosini a questo propo-
sito ringrazia l’Associazione Nazionale
Vigili del Fuoco in congedo, il Presiden-
te Bruno Cherubini, tutti gli associati e
i cittadini di Passo della Sentinella che
nella mattinata di domenica 12 ottobre
hanno effettuato una pulizia straordi-
naria in via Scaliosi, nella zona Passo
della Sentinella, per liberare la carreg-
giata da un folto canneto. E’ opera di
questa Associazione anche l’installa-
zione di cestini realizzati con materiale
riciclato, come si vede nella foto. 
“Colgo l’occasione – afferma l’Ambro-

sini - per ringraziare anche l’ATI che ha
provveduto all’immediato ritiro dei rifiu-
ti. Inoltre ringrazio il Comitato Campo
Salino e il coordinatore Andrea Guizzi
per la pulizia che ogni giorno svolgono
presso via Campo Salino, via dei Collet-
tori e via delle Tamerici, liberando quel-
la zona di Riserva del Litorale Romano

da rifiuti ed erba infestante. Nella stes-
sa zona di via dei Collettori operano vo-
lontari che ad oggi hanno raccolto circa
120 sacchi di rifiuti e quotidianamente
cercano di proteggere il territorio e
mantenerlo pulito. Sull’onda di Pulia-

mo il Mondo  - continua l’Ambrosini - al-
cuni cittadini continuano a prendersi
cura dell’ambiente che li circonda e de-
gli spazi che appartengono a tutta la
comunità locale, il loro prodigarsi quo-
tidiano per la salvaguardia del territorio
è segno di grande valore civico, un mo-
nito per chiunque”.

L’Assessorato all’Ambiente si rende di-
sponibile per dare supporto a tutte le ini-
ziative di questo genere che avverranno
in futuro, sottolineando come sia impor-
tante collaborare per raggiungere impor-
tanti obiettivi comuni.
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SPorT

Fiumicino torna tra le grandi del
Calcio a 5 e lo fa grazie alla Fut-
sal Isola. La squadra del presi-
dente Massimiliano Mazzuca,

neo promossa in serie A2, dopo un’ini-
ziale fase di assestamento sembra aver
inserito la quarta. “L’inizio è stato diffi-
cile – ammette il presidente - abbiamo

perso qualche partita, un po’ per colpa
della sfortuna un po’ per inesperienza.
In serie A non ti puoi permettere errori:
li paghi immediatamente. Però non ci
siamo scoraggiati, siamo rimasti sere-
ni, ci siamo rimboccati le maniche e ora
ci siamo tolti dalla zona calda della clas-
sifica. L’obiettivo? Da neo promossa in
serie A2, salvarci e gettare le basi per
arrivare nei prossimi anni in serie A1.

Fiumicino ha un pubblico calorosissi-
mo, merita grandi palcoscenici”. 
Il Pala Mirko Fersini, dove gioca la Fut-
sal Isola, è sempre il sesto uomo in
campo. “Vedere il palazzetto dello
sport gremito, con il pubblico che ti in-
cita e con il cuore è in campo ad aiuta-
re i ragazzi è la più grande vittoria di

questa società – continua Mazzuca -
Volevamo creare un punto di aggrega-
zione che potesse coinvolgere la città.
Un qualcosa intorno alla quale le per-
sone potessero riconoscerci. Ora lavo-
riamo affinché questo sogno si asse-
sti, abbia basi solide e cresca nel tem-
po diventando un punto di riferimento
per la Fiumicino sportiva. Anche per
questo abbiamo tanti ragazzi di Fiumi-

cino che giocano nella nostra squadra
e abbiamo puntato su un settore gio-
vanile totalmente del luogo. A livello di
juniores e under 21 abbiamo ottenuto
grandi risultati, vincendo diversi trofei,
ma il nostro obiettivo è un altro: dare
ai ragazzi di Fiumicino un’opportunità
per stare lontani della strada. Oggi sia-
mo felicissimi di avere due squadre
composte esclusivamente da atleti e
tecnici locali”. 
In panchina per le giovanili c’è infatti il
tandem Arribas-Zuddas: “La società
punta tanto sul settore giovanile – spie-
gano i due tecnici - Non ci ha chiesto pri-
mi posti, play off o vittorie ma di formare
un gruppo composto totalmente da ra-
gazzi di Fiumicino per dare loro gli stru-
menti per esordire magari fra tre o quat-
tro anni in prima squadra. Dovremo la-
vorare tanto, molti si avvicinano per la
prima volta a questo sport ma sarà una
bella sfida che insieme a ragazzi come
Antonio Mongelli, preparatore dei por-
tieri, e Gabriele Di Franco, preparatore
atletico, riusciremo a vincere. Un proget-
to a lungo termine, molto affascinante”. 
Fiumicino chiama, la Futsal Isola ri-
sponde presente. Per conoscere il ca-
lendario e avere tutte le informazioni
basta andare sul sito: www.asdfutsali-
sola.com. 

la squadra di calcio a 5, neopromossa in A2, dopo un avvio di
campionato non semplice ha ingranato la marcia giusta

di Francesco Camillo

Futsal Isola risponde





Hotel 6 Stelle,
si ripae

46

Tra i sei protagonisti della seconda serie
del programma di rai 3, ambientata in un
villaggio turistico in Sardegna,
c’è anche la nostra Giordana 

SoCiAlE

di redattore Sociale

Tre ragazzi e tre ragazze con sin-
drome di Down che in un villag-
gio turistico di Villasimius, in
Sardegna, imparano, seguiti

dai loro tutor, a lavorare: chi al ristoran-
te, chi alle camere, chi al centro benes-
sere, chi come facchino, chi come bar-
man e chi perfino come bagnino.
Eccola, la seconda edizione di Hotel 6
Stelle, il programma di Rai 3, realizzato
da Magnolia con la collaborazione
dell’Associazione italiana persone
down (Aipd): dopo il successo di pubbli-
co e di critica della prima serie, ambien-
tata in un grande hotel della capitale, le
telecamere guidate dal regista Claudio
Canepari (che ci aveva raccontato in an-
teprima i primi particolari “sul campo”)
hanno seguito l’avventura dei sei ragaz-
zi scelti per la seconda serie. Un mese
di riprese, in un resort a cinque stelle di
Villasimius, sulla costa sud-orientale
della Sardegna, una sessantina di chi-

lometri da Cagliari: ne sono venute fuori
sei puntate che raccontano l’inseri-
mento lavorativo di Alice, Daniela, Gior-
dana, Andrea, Gabriele e Giovanni, e
che saranno in onda in seconda serata,
su Rai 3, a partire da venerdì 14 novem-
bre. In particolare, Alice sarà impegna-
ta al centro benessere, Daniela alle ca-
mere, Giordana al ristorante, Andrea
come facchino, Gabriele come barman
e Giovanni come bagnino.
I nuovi protagonisti, al di là dell’espe-
rienza televisiva, hanno vissuto un’espe-
rienza importante di lavoro e di vita,
anche perché per la prima volta hanno
passato un mese intero lontano da
casa e dai loro genitori, in una situa-
zione che ha permesso loro di “mostrare
in modo coinvolgente non solo la loro
sfida sul lavoro, ma anche le loro ca-
pacità di autonomia, di crescita perso-
nale e di relazione”, come si legge
nella pagina web della Rai dedicata

alla trasmissione. 
Tra i protagonisti della serie c’è anche
la “nostra” Giordana, 25enne che vive
a Fiumicino con la mamma Monica e la
sorella di poco più giovane e che ha
perso il padre quando era piccola. Gior-
dana ha frequentato l’Istituto Tecnico
Professionale, le piace molto andare in
barca a vela e a cavallo, sport che pra-
tica da diversi anni, aiuta le istruttrici
del centro equitazione per tutti. È una
ragazza molto autonoma ed estrema-
mente solare, prende molto sul serio il
lavoro e non vede l’ora di avere un im-
pegno definitivo. In “Hotel 6 Stelle” la-
vorerà al ristorante. I giovani, come già
nella prima edizione, sono stati affian-
cati dal personale della struttura e da-
gli operatori dell’Aipd. Il lato sociale del-
la trasmissione quest’anno si arricchi-
sce di una novità: durante la messa in
onda delle ultime due puntate, previste
per il 12 e il 19 dicembre, è prevista in-
fatti una raccolta fondi, tramite sms so-
lidale, a favore dei progetti per la for-
mazione e l’inserimento lavorativo del-
le persone con sindrome di Down at-
tuata dall’Aipd. Si tratta della stessa
iniziativa che era stata attuata nella pri-
ma edizione con una puntata speciale
andata in onda a giugno, due mesi do-
po la fine della programmazione tradi-
zionale. Sulla scia della prima serie di
Hotel 6 Stelle, l’Aipd è stata contattata
da oltre 50 aziende che hanno offerto
la loro disponibilità a ospitare tirocini
formativi, talvolta finalizzati all’assun-
zione. Almeno 24 fra persone con sin-
drome di Down e altre disabilità intel-
lettive hanno effettivamente iniziato
un percorso lavorativo, mentre altre
esperienze sono in fase di partenza o
di valutazione.





Multe a clienti
e prostitute
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dal 20 ottobre sanzioni contro la
“prostituzione su strada”, multe per 450 euro
e sequestro delle auto per recidivi.
Finora emessi 72 verbali dalla Polizia locale 

ordiNANZE

di Paolo Emilio 

Aneanche 2 settimane dal-
l’ordinanza anti prostituzio-
ne  emessa  da l  s indaco
Montino lo scorso 20 otto-

bre, sono state 72 le persone multate
dalla Polizia Locale di Fiumicino.
“Sessantacinque sono prostitute e 7
clienti”, sottolinea il comandante del-
la polizia locale Giuseppe Galli. I con-
trolli si sono svolti soprattutto sulle

strade in cui il fenomeno della prosti-
tuzione è maggiormente diffuso, co-
me via della Trigolana, via del Fontani-
le di Mezzaluna, via della Muratella,
via Aurelia e via Galtelli. Nello specifi-
co l’ordinanza prevede “il divieto di fer-
marsi per concordare prestazioni ses-
suali con soggetti che esercitano l’at-
tività di meretricio e la salita sul pro-
prio veicolo. È anche fatto divieto in

tutte le strade e
le aree s ia

p u b b l i -

che che soggette a pubblico passag-
gio del territorio comunale, con parti-
colare riferimento alle aree poste in
prossimità di scuole e altri edifici pub-
blici, alle strade di maggiore scorri-
mento ed alle aree soggette a maggio-
re degrado urbano, di assumere atteg-
giamenti, modalità comportamentali
o indossare abbigliamenti che manife-
stino inequivocabilmente l’intenzione
di voler adescare qualcuno o comun-
que di esercitare l’attività di meretri-
cio”. Per la violazione dell’ordinanza è
stabilito il pagamento di 450 euro; in
caso di recidiva è prevista la misura
cautelare del sequestro amministrati-
vo del veicolo utilizzato per “la com-
missione dell’illecito”. 
“L’esercizio della prostituzione è un fe-
nomeno che da molti anni è presente
nel comune di Fiumicino – dichiara il
sindaco Montino - L’amministrazione
comunale non ha una competenza di-
retta in materia, ma non può rimanere
ferma su un problema complesso e dal-
le molteplici implicazioni. Chi si prosti-
tuisce spesso non commette reati con-
tro terzi, ma li subisce, penso alle vio-
lenze, allo sfruttamento, alla riduzione
in schiavitù. Ho emesso l’ordinanza do-
po il sopralluogo effettuato il 15 ottobre
scorso dai consiglieri Chiodi e Vona e
dal delegato per la sicurezza Megna in
prossimità della statale Aurelia, alla lu-
ce di quanto riportatomi da una delega-
zione di genitori che insieme alla con-

sigliera Alessandra Vona mi ha rap-
presentato il problema sempre

più urgente e indifferibile nei din-
torni della scuola media di Aranova

e dopo aver sentito il Corpo di Polizia
Locale e il Commissariato di Polizia di

Fiumicino. Il provvedimento avrà la du-
rata di un anno, durante il quale saran-
no costantemente monitorati i dati for-
niti dalle Forze dell’Ordine e dalla Poli-
zia Locale, al fine di verificare il rag-
giungimento degli obiettivi di contra-
sto ed eventuale regresso del feno-
meno. Porremo in essere, attraver-
so i servizi sociali, ogni utile e ne-
cessaria azione di recupero e so-
stegno al reinserimento sociale
dei soggetti più vulnerabili de-
diti alla prostituzione”.





Portovenere a Fregene, viale di Porto a
Maccarese. Abbiamo proceduto, inol-
tre, con il rifacimento di diverse strade

del territorio. Tra queste ricordiamo a
Isola Sacra via della Scafa e via Plezzo
con tutte le traverse, ad Aranova via Lui-
gi Russo, a Focene via delle Acque Bas-
se, a Fiumicino via del Pesce Luna e la
corsia centrale di via delle Ombrine, a
Torrimpietra via della Muratella. I lavori
– conclude Caroccia - naturalmente non
si fermeranno qui ma proseguiranno
con il rifacimento di tante altre strade”. 

Un grande incendio nel giro di
pochi minuti ha avvolto un
c e n t r o
di rimes-

saggio e di ripara-
zione per barche
in via Alessandro
Siciliani, a Fiumi-
cino. Tutto è acca-
duto intorno alle
5.00 dello scorso
19 ottobre. Sono
stati i residenti a
telefonare ai Vigili
del fuoco per se-

gnalare le fiamme che uscivano dal
cantiere. In pochi minuti almeno cinque

squadre dei pompieri erano sul posto e
hanno subito azionato gli idranti. Il rogo
è stato domato verso le undici del mat-
tino. Le fiamme hanno distrutto la strut-
tura che è crollata su se stessa. Almeno
sette gli yacht distrutti, tutti della lun-
ghezza superiore di dieci metri. 
Sul posto anche gli agenti del commis-
sariato di Fiumicino che si occupano
dell’indagine. La polizia scientifica ha
eseguito un sopralluogo sul posto a
caccia di elementi per verificare se si
sia trattato di un incendio doloso. Que-

st’ultima ipotesi
non è da esclu-
dere. Saranno
necessari altri
s o p r a l l u o g h i
per capire la na-
tura dell’incen-
dio. I l  titolare
della struttura,
un italiano di 28
anni, ha negato
di aver ricevuto
minacce. 

Nuovi dossi sulle strade
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Arrivano attraversamenti pedonali rialzati,
in paicolare davanti alle scuole 

CroNAChE

di Chiara russo

L’amministrazione comunale è in-
tervenuta su tutto il territorio per
la realizzazione di attraversa-
menti pedonali rialzati, in parti-

colare in prossimità delle scuole, così da
garantire il passaggio in sicurezza degli
studenti. “È la prima parte di una serie
di interventi che stiamo programmando
– spiega  l’assessore ai Lavori Pubblici
del Comune di Fiumicino Angelo Caroc-
cia - anche in base alle segnalazioni che
ci giungono dalla cittadinanza. Per
adesso i lavori hanno interessato via
Passo Buole e viale Danubio a Isola Sa-
cra, via del Pesce Luna a Fiumicino, via
delle Carenarie a Focene. Poi via Agro-
poli, via Santa Teresa di Gallura e via

Incendio al
cantiere navale
A fuoco un rimessaggio di Fiumicino
in via Siciliani, distrutti sette yacht 
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CroNAChE

“Nell’ultima giorna-
ta di lavori, che
ha visto protago-

niste amministrazioni e impre-
se della Regione Lazio e Tian-
jin, abbiamo firmato un accor-
do con il vicesindaco di Wu-
qing, distretto di questa gran-
de e importante città cinese,
per favorire gli scambi com-
merciali tra le nostre e le loro
aziende”. Lo ha dichiarato la
vicesindaco e assessore alle
Attività Produttive del comune

di Fiumicino, Anna Maria Anselmi. “Per
quanto riguarda Fiumicino l’interesse
cinese è rivolto principalmente all’agri-
coltura - spiega l’assessore – L’accor-
do firmato è una larga intesa per la pro-
mozione di uno scambio che presup-
pone, in ogni caso, l’interessamento
dei nostri produttori agroalimentari lo-
cali. L’amministrazione farà chiara-
mente la propria parte dal punto di vi-
sta politico incentivando e promuoven-
do questi rapporti che saranno basati
sulla lealtà, la professionalità, l’onestà
e la trasparenza”.

Siglato un protocollo con la città di Tianjin per favorire scambi
commerciali con i nostri produttori agricoli

Accordo Cina-Fiumicino

di Fabio leonardi 

Direttore della scuola dello spo
robeo Tasciotti nominato dal Coni a dirigere la sezione regionale  

Il Professor Roberto Tasciotti, dirigente e psicologo dell’Istituto Baffi di Fiumicino, è stato nominato dal Coni Direttore
Scientifico della Scuola regionale dello Sport. Con il suo nuovo incarico, da oggi si occuperà anche della formazione di
tecnici e docenti del Lazio su tematiche legate allo sport. “Staremo al fianco dei Licei a indirizzo sportivo affinché i futuri

diplomati possano essere in grado di collaborare come manager nell’organizzazione territoriale per la diffusione dello sport
nella Regione – dice Tasciotti - Ringrazio il Presidente del Coni Riccardo Viola per la stima accreditatami. Il mio impegno
sarà totale, perché il fine è troppo importante per la popolazione del Lazio”.



 



Gli studenti residenti nel territorio
comunale che frequentano le
scuole secondarie superiori di

Ostia o dei Comuni limitrofi, potranno
usufruire delle agevolazioni tariffarie
dei mezzi pubblici. “Con questa delibe-
ra abbiamo confermato per tutti gli stu-

denti l’importo del contributo mensile a
carico del Comune per l’acquisto del-
l’abbonamento, che è pari a 8,26 euro
– spiega  l’assessore ai Trasporti Arcan-
gela Galluzzo - Abbiamo individuato
inoltre due ulteriori criteri: i soggetti be-
neficiari dovranno essere in possesso

di determinati requisiti di merito scola-
stico oppure avere un reddito Isee fino
a 25mila euro. Si potrà beneficiare im-
mediatamente degli sconti presentan-
do apposita domanda”.

CroNAChE
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Sconti per studenti

Borse di studio ai diplomati

Agevolazioni per chi utilizza i traspoi pubblici
per recarsi nelle scuole dei Comuni vicini 

di Chiara russo

Per chi ha conseguito la maturità con il massimo dei voti 

Anche quest’anno sarà erogata una borsa di studio
per ogni studente residente nel Comune di Fiumi-
cino che, nell’anno scolastico 2013/2014, abbia

conseguito il diploma di maturità con la massima votazio-
ne: 100/100. Il modello di domanda per fruire della Borsa
di Studio è disponibile presso l’Ufficio Protocollo dell’Area
Istruzione e Cultura in piazza Dalla Chiesa 10, le altre sedi
comunali e sul sito del Comune. 

Le istanze potranno essere presentate fino al 22 dicem-
bre 2014 presso le sedi comunali o inviate, a mezzo di
raccomandata, al seguente indirizzo: Comune di Fiumici-
no - Area Istruzione e Cultura, Via Portuense 2498,
00054 Fiumicino. “Vogliamo continuare a valorizzare gli
studenti meritevoli del nostro territorio, quelli che più si
sono impegnati durante l’ultimo anno scolastico”, spiega
l’assessore alla Cultura Daniela Poggi. 
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mEmoriA

Caro Alessandro, sono passati
pochi giorni da quando te ne
sei andato. È stata per tutti
una grande perdita. Questi ul-

timi anni sono stati molto difficili per te,
hai sofferto tanto. Hai dovuto sopporta-
re un dolore troppo grande per una per-
sona così piccola, certe volte la vita ci
riserva brutte sorprese che ti travolgo-
no da un giorno all’altro come uragani,
ti lasciano il segno. È stato molto ingiu-
sto quello che ti è successo, ma per tua
fortuna hai avuto persone fantastiche
al tuo fianco nei momenti più difficili,
come i tuoi amici e la tua famiglia. In
particolar modo tua madre, che si è pre-
sa cura di te sempre e che, soprattutto,
non si è lasciata scoraggiare. Come tu
hai detto nella poesia, tua mamma è
una donna saggia, è vero, molto. Ha
sempre trovato la forza per andare
avanti anche quando il “mondo” gli crol-
lava addosso. Anche tutti i tuoi zii ti so-
no stati vicini, tutti avevano capito
che tu eri una persona speciale.
Hai lasciato il segno in molti di
noi, sei un campione e hai

lottato con tutte le tue forze. Dopo tutto
quello che ti è capitato non hai mai per-
so il sorriso, hai sempre trovato il lato
positivo delle cose. Sei stato un esem-
pio per molti di noi. Quando giocavi a
calcio ci trasmettevi forti emozioni,
amavi giocarci ed eri fortissimo, adesso
lassù fai vedere chi sei anche a chi an-
cora non ti conosce. 
Il giorno in cui ti abbiamo salutato per
l’ultima volta, una ragazza ha letto una
poesia dove dicevi “vivere non è aspet-
tare il sole, ma imparare a camminare
sotto la pioggia”, dopo quella frase tutti
avevamo capito quanto eri forte. Sai,
quel giorno tutta Fiumicino era lì per
darti un ultimo saluto però, come già
avevamo detto, lo dobbiamo prendere
solo come un “arrivederci” e non come
un “addio” perché sappiamo che tu ci
guardi dall’alto e ci proteggi sempre.
Durante la messa il prete ha detto che
stavi solo dormendo, probabilmente è

vero, ti sei solo addormentato, hai so-
lamente addormentato il dolore e hai
deciso di riposarti. Dal giorno in cui te
ne sei andato in cielo c’è una stella in
più che brilla più di tutte le altre e noi
la riconosciamo tra milioni di stelle. Tut-
ti noi abbiamo solo ricordi belli di te, le
prese in giro, i gelati, le partite a calcio,
ping pong e beach tennis, la tua voglia
di fare e molte altre qualità che hai
sempre mostrato al meglio. Quando
siamo venuti a salutarti non avremmo
mai immaginato che sarebbe finita co-
sì, il tuo “arrivederci”, ci ha scossi tutti,
è stato uno di quegli arrivederci che
non avremmo mai voluto darti. Hai di-
mostrato a tutti cosa significa COM-
BATTERE e la più grande vittoria resta
il tuo bel sorriso, quello che appena
sfoggiavi faceva sorridere anche noi.
Questo è l’inizio di un viaggio con gli al-
tri angeli. “Nessuno muore se vive nel
cuore di chi resta”, arrivederci campio-

ne. Sei stato, sei e sarai
sempre un grande

campione! Ti vo-
gliamo bene. 

di Francesca riva, Cristiano Quaranta, rebecca Pisicchio - i.i.S. Paolo Baffi

lettera ad un amico che si è solo addormentato…

Arrivederci campione!
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Tantissimi auguri ad Aslak che il 13 no-
vembre spegne la sua prima candeli-
na! Un abbraccio forte, forte, dal tuo cu-
ginetto Nicolò che ti vuole un mondo di
bene .... e per te suonerò i tamburi.

Auguri alla signora Santa Bellabarba di
Isola Sacra che il 30 ottobre ha com-
piuto un secolo di vita. L’amministrazio-
ne comunale, rappresentata da Marco
Gaudiello, per l’occasione le ha conse-
gnato un mazzo di fiori, una pergame-
na e una targa ricordo.

Tanti Auguri a Domenico Di Niola per i
suoi 40 anni che festeggerà il 25 no-
vembre. Auguri da Eleonora, Flavia e
Gabriele.

Tanti auguri a Tony Santalucia per i 40

anni compiuti
festeggerà il 6
novembre. Un
bacio dal la
moglie e dal
figlio Cristian
e ovviamente
tutti gli amici
e parenti.

Evelina Testa-
guzza e Leo-
poldo Carboni
il 21 ottobre
hanno festeg-
giato a Fiumici-
no i loro 60 an-
ni di matrimo-
nio invitando

tutti gli amici provenienti da tutta Italia.
Auguri a due pionieri della località.

Tanti auguri a Vanina per i suoi 23 anni
di splendore da tutte le sue amiche.

l’11 novembre Gianfranco Pascucci
compirà i suoi primi 44 anni. Auguri di
gusto!

Auguri dai nonni e dalla sorella Alice  a

Silvia Di Carlo che il 21 novembre fe-
steggerà il suo compleanno. Tanti au-
guri anche alla sorella Chiara che il 22
dicembre accorcerà le distanze.

Tanti auguri (in ri-
tardo ma non per
colpa dei genitori)
a Federico che  il
20 ottobre ha
compiuto 13 anni,
complimenti  da
tutta la famiglia! 

Auguri di buon compleanno a Teresa,
Andrea, Alessandro e Simone!!!

Auguri da tutti gli amici di Fiumicino a
Patrizia Trentavizi per il suo complean-
no che festeggerà il 26 novembre.

Buon compleanno a Matteo Fasano
per le 57 candeline spente il 19 no-
vembre.

liETE
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Animale aggraziato dai bei co-
lori è una delle catture più bel-
le del periodo autunnale per i
pescatori delle coste tirreni-

che. Questo pesce elegante si avvicina
alle coste dopo l’estate per predare pic-
coli pesci di cui è particolarmente
ghiotto. Parente dello sgombro rag-
giunge una taglia massima di quasi un
metro e 8 kg di peso ma le catture ve-
dono una prevalenza di esemplari con
taglie comprese tra i 30 ed i 60 cm. 
La possiamo riconoscere dal corpo si-
mile a quello di un tonno ma molto sfi-
nato con un dorso e la parte superiore
dei fianchi di colorazione blu acciaio
sul quale sono disegnate da 5 ad 11
striature più scure ed oblique, la parte
inferiore dei fianchi ed il ventre mo-
strano una colorazione argentea. La
palamita potrebbe essere confusa
con altre specie simili ma la presenza
delle striature oblique sul dorso è per
il consumatore la sicurezza che si sti

trattando proprio di lei.
Specie che ha abitudini gregarie, è in-
sidiata sia dalla pesca professionale
che dalla sportiva in quanto se cattu-
rata diventa una gran combattente re-
galando al pescatore notevoli soddi-
sfazioni. 
La palamita è un pesce che per le ca-
ratteristiche delle sue carni ha fatto
sempre parte dei consumi delle coste
tirreniche con la nascita di manifesta-
zioni dedicate tra le quali bisogna ri-
cordare quella di San Vincenzo in To-
scana ed il riconoscimento delle sue
qualità e del suo valore tradizionale
anche dall’associazione Slow Food
creando un presidio a lei dedicato.
Ma la palamita ha una sua storicità
nella pesca mediterranea anche su
coste del mediterraneo orientale. Du-
rante l’impero romano nell’antica By-
zantion, l’attuale Istanbul, su una fac-
cia di alcune monete coniate intorno
al 150 d.C. troviamo l’immagine di

due pesci che gli esperti di numisma-
tica indicano come tonni ma che in re-
altà sono palamite. Il famoso geogra-
fo Strabone racconta, infatti, come
gran parte della ricchezza di Byzan-
tion derivasse dai pesci e tra questi
soprattutto dalla palamita. Anche og-
gi ad Istanbul si pesca la palamita e
gli abitanti usano tre nomi per le tre
differenti taglie più consumate: le pic-
cole palamita il cui peso va da 0,2 a
0,35 kg si chiamano çingene palamu-
tu (palamita gitana), quelle fra mezzo

kg e 1 kg di peso si chiamano pala-
mut, le più grandi (2,5-4 Kg) si chia-
mano Torik.
A Istanbul, alla fine dell’estate, si co-
mincia ad aspettare la palamita.
Dall’autunno alla fine dell’inverno,
questo pesce grasso è la base del nu-
trimento per molti, tanto da meritare
il nome di “pane dei poveri” per il bas-
so costo dovuto alla grande abbon-
danza sul mercato.
Anche il più grande gastronomo del-
l’epoca romana, Apicio, nella sua ope-
ra parla della palamita proponendola
in ricette che andavano ad arricchire
le tavole dei nobili romani; nel libro
decimo della sua opera viene anche
proposta la ricetta di una salsa da uti-
lizzare appositamente con la palami-
ta arrosto così composta. Salsa per
palamita arrosto: pepe, ligustico, ori-
gano, coriandolo tresco, cipolla, uva
passa senza acini, passito, aceto, Sal-
sa; manipola con olio e cuoci. 

dottor Claudio Brinati - Confcooperative

il suo nome scientifico è Sarda sarda,
nel mese di novembre si avvicina alle nostre
coste per predare i piccoli pesci di cui è ghiotta

La Palamita
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Taare di palamita
Ingredienti per 1 persona: 100 gr di filetto di palamita, olio, sale e basilico.

Preparazione: togliere tutte le spine dal filetto, tagliare a dadi non troppo piccoli, unire olio
extra vergine di oliva, sale e basilico. Inserire il composto in uno stampino e servire nel
piatto con grani di melograno e decorazioni a piacere. 
Come variante al basilico, si possono utilizzare pistacchi di Bronte oppure cipolla di Tropea.

ristorante  
oltremare 

Fiumicino
Lungomare della Salute, 109

Tel. 06.65.20.119
www.ristoranteoltremare.com

Orario: 12.30-15.00/19.30-23.00
Chiuso: Martedì 

Pescheria Satta
il Gambero rosso

Fiumicino
Via Torre Clementina, 136

Tel. 06.65.06.275-984
ilgamberorossosrl@tiscali.it

Orario: 8.30-13.00/16.00-19.30
Chiuso: domenica pomeriggio

e lunedì mattina  

Straccetti di palamita
alla mediterranea
Ingredienti per 4 persone: 1200 gr di palamita, 300 gr di pomodorini ciliegina,  30 gr di cap-
peri, 50 gr di olive taggiasche snocciolate, 5 cucchiai di olio extra vergine, scalogno, vino
bianco, acqua, sale, peperoncino, origano, prezzemolo, 3 cucchiai di aceto balsamico.

Preparazione: tagliare i filetti ben deliscati di palamita a straccetti e lasciarli a parte. Met-
tere in una casseruola l’olio extra vergine, lo scalogno tagliato finemente e far scaldare. 
Aggiungete i pomodorini tagliati a piccoli pezzi, fate cuocere per 15 minuti aggiungendo
vino bianco 1/2 bicchiere, acqua 1/2 bicchiere, sale, peperoncino, origano, capperi, olive,
origano, aceto balsamico, prezzemolo. Quindi sistemare gli straccetti nella salsa calda e
far cuocere per 5 minuti e buon appetito!
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“Fiumicino? La conosco
solo per i ristoranti di
mare”. E’ questa la ri-
sposta più frequente

che viene data dai romani riguardo la
nostra città. Quel “solo”, però, non de-
ve essere necessariamente interpreta-
to in senso negativo, perchè, anzi,

spesso dietro questo si cela invece il ri-
cordo piacevolmente indelebile di ore
passate pranzando in uno dei ristoranti
affacciati in riva al mare, uno spettaco-
lo forse ancora più affascinante di in-
verno, quando le giornate brevi regala-

no tramonti da godere fino all’ultimo
raggio di luce. Per questo non è un caso
che siano proprio i ristoranti degli sta-
bilimenti a essere tra i preferiti anche
in questa stagione. 
Due esempi di ottima cucina di mare, ab-
binata alla piacevolezza del luogo e alla
cortesia dell’ospitalità sono lo stabili-
mento Neri Village (tel. 06.64.21.14.50)
e la spiaggia libera attrezzata Zenith Vil-
lage sul lungomare della Salute (cell.
340.72.32.307) . A condurre il primo so-
no Paolo e Alfredo che, con il loro arrivo
due anni fa, hanno dato nuovo slancio
alla bella e ampia struttura. Dove, oltre
a un’area giochi interna per far “sfogare”
i bambini con grande sollievo dei genito-
ri, è disponibile una bella sala con grandi
vetrate con affaccio sul mare, uno spet-
tacolo godibilissimo anche nelle giorna-
te meno soleggiate. Forti della loro lunga
esperienza nella ristorazione romana,
per il menu del Neri, a parte la lista di
squisite pizze, hanno elaborato un ven-

taglio di proposte capace di rispondere
alle richieste più disparate. Da tutti i clas-
sici della tradizione della cucina di ma-
re, sempre intramontabili nei gusti dei
romani, a piatti più importanti come gli
eccellenti crudi o ricercati per i palati più
esigenti, come le fettuccine al cacao
con crema di scampi e i tonnarelli con
crema di limone e crostacei. Stesso di-
scorso per i secondi, dai fritti di mare ai
vari piatti di pesce, sempre freschissi-
mo, al forno o alla griglia. 
Lo Zenith Village ha conquistato una
grande notorietà non solo a livello loca-
le grazie alle rassegna di musica live
che già da qualche anno è diventato un
appuntamento molto apprezzato per la
piacevole location e l’ottimo livello dei
musicisti che si alternano sul palco du-
rante la lunga programmazione estiva.
Ma oltre alle iniziative che rappresen-
tano un importante momento d’aggre-
gazione per il territorio, va dato merito
a Davide e Sandra di aver fatto diven-
tare la loro struttura un altrettanto ben
conosciuto ristorante, dove più che mai
è la gustosità dei piatti della tradizione
marinara a farla da padrone. Spaghetti
con le vongole, con cozze e pecorino,
penne alla crema di scampi, fritture di
calamari o di paranza, calamari alla
piastra, grigliate miste... un menu co-
me più classico non si può, eppure, an-
che qui, una piacevolissima scoperta
per la freschezza e rotondità dei sapori.
Dove si può ancora mangiare all’aperto
a pranzo nell’ampia veranda, se il tem-
po lo permette, o nello spazio interno. 
Cucina della tradizione a parte, ci sono
almeno altri due aspetti che accomu-
nano i due ristoranti e che li rendono
ancor più consigliabili: l’estrema one-
stà dei prezzi e lo spiccato senso del-
l’ospitalità dei proprietari. 

oltre alla buona tavola, anche un magnifico
panorama specie fuori stagione.
due proposte per non sbagliare:
Neri e Zenith village

di marco Traverso

Mangiare in
riva al mare

EXTrA
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Dall’11 ottobre il Market Cen-
tral Da Vinci si arricchisce di
un nuovo marchio di abbi-
g l iamento,  Deha,  pr imo

shop monomarca dopo il negozio al
centro di Roma di via delle Carrozze.
Continua così la crescita dell’azienda
veneta, ormai un brand conosciutissi-
mo e sempre più apprezzato in parti-
colare tra i giovani, grazie alla sponso-
rizzazione del programma “Amici”.  A
volere l’apertura del nuovo punto ven-
dita sono state le sorelle Simona e Mi-
chela Buschi, titolari con la famiglia di
NB Sport, grande negozio plurimarca
presente da ben 33 anni al centro
commerciale Eschilo all’Axa. 
“Già da diversi anni la Deha è presente
nel nostro negozio e questo ci ha per-
messo di apprezzarne sia la qualità dei
prodotti che il forte appeal che suscita
nella clientela; così quando si è presen-
tata l’opportunità di aprire un nuovo
negozio abbiamo voluto puntare su
questo marchio. Anche la scelta del

Market Central Da Vinci è venuta natu-
rale perché frequentavamo questo par-
co commerciale già come clienti, ap-
prezzandone la struttura e l’organizza-
zione. Ovviamente è troppo presto per
fare un bilancio, ma per fortuna l’inizio
è stato incoraggiante e questo non è
poco visto il momento generale”.
La filosofia di Deha è contenuta nel
suo nome, ovvero corpo e anima in
sanscrito: un mondo fatto di capi che
mettono in risalto i movimenti e rega-
lano sensualità. Come accennato, le
collezioni Deha sono pensate e realiz-
zate per chi ama lo sport, in particola-
re la danza, e per chi desidera indos-
sare in ogni momento della giornata
uno stile sportivo ma allo stesso tem-
po ricercato e deciso, grazie alla linea
“Essential Collection” che offre un
ampio assortimento di abbigliamento
tecnico per palestra, abbigliamento
sportivo e abiti da ballo. Disponibile
anche una vasta gamma di accessori
come cappelli, scaldacolli, manicotti,

sciarpe, scaldamuscoli e via dicendo,
realizzati con tessuti e materiali appo-
sitamente studiati. Uno stile nel vesti-
re che coniuga eleganza e comodità
che caratterizza anche la “Silver Col-
lection”, linea di abbigliamento di im-
pronta sempre giovanile ma che piace
anche a donne di tutte le età, insieme
alla linea dedicata a bambine e teena-
ger. La proposta di colori è molto am-
pia e caratterizzata dall’originalità cro-
matica grazie ai giochi di sovrapposi-
zioni e agli accostamenti. 
“Ciò che piace di Deha – confermano
Simona e Michela – è l’indubbia quali-
tà dei tessuti e delle lavorazioni che do-
nano ai capi grande morbidezza e pra-
ticità, insieme a uno stile originale e
ben riconoscibile che rendono questi
abiti adatti a tutte le ciscostanze così
come i suoi accessori, borse e  scarpe
comprese”. 
Deha al Market Central Da Vinci è aper-
to tutti i giorni dalle 10.00 alle 21.00,
con orario continuato.

Deha al Da Vinci 
Grazie a Simona e michela Buschi, al Parco commerciale
arriva il brand molto apprezzato dai giovani 

di Francesco Zucchi
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In ogni stagione la natura ci riserva
una straordinaria varietà di colori e
profumi che cerchiamo di ricreare
nei nostri balconi e giardini. E se con

l’inverno e i suoi primi freddi il pensiero
va subito a scelte classiche per la sta-
gione come i ciclamini, è anche il mo-
mento giusto per avere un consiglio
sulle varietà più adatte a chi dei fiori e
delle piante ne ha fatto una ragione di
vita, oltre che una professione. Stiamo
parlando di Andrea Aiola che, dopo gli
studi alla Scuola Agraria, dal 1989 è il
titolare di “My Garden” in via Anco Mar-
zio123/127, un vivaio di circa 600 mq
gestito insieme ai figli Alessio e Davide.

All’interno del quale si coglie subito con
quanta cura e attenzione vengono col-
tivate le piante e dove si viene imme-
diatamente rapiti dalle tantissime va-
rietà esposte. “Se la vendita è il fine ul-
timo, come in ogni attività commercia-
le, il mio primo e vero interesse è che
le piante possano continuare a vivere
e prosperare, perché le considero non
solo degli esseri viventi ma proprio co-
me dei figli che vanno crescuti con
amore e dedizione - spiega il suo punto
di vista Andrea - Per questo prima della
vendita cerco di capire quali siano re-
almente le esigenze e soprattutto chi
sarà a prendersene cura. Per me sa-

rebbe un delitto affidare una pianta
che necessita di attenzioni quotidiane
a una persona che non ne ha tempo o
voglia, in questi casi, a volte contro i
miei interessi, preferisco orientare la
scelta su una soluzione diversa”. 
Ecco perchè un acquisto da My Gar-
den non è mai casuale, Andrea, Ales-
sio e Davide, sono sempre pronti e ben
disposti a fornire consigli e raccoman-
dazioni su come curare al meglio ogni
singola pianta, sulla loro esposizione,
innaffiamento e trattamento. Piante e
fiori da interno ed esterno, dalle più
esotiche alle più tradizionali, piante
grasse, bonsai, da My Garden la scelta

è sempre amplissima. “Oltre a quelle
che coltiviamo direttamente - aggiun-
ge Andrea - ci rivolgiamo esclusiva-
mente ad aziende che ci garantiscono
piante e fiori sani, non solo belli. Que-
sto vale anche per le tipiche piante da
feste comandate, come le azalee per
la festa della mamma o le prossime
stelle di Natale”. 
Se alcuni hanno “il pollice verde” e san-
no come prendersi cura delle piante,
per molti diventa fondamentale impa-
rare seguendo i consigli di My Garden:
“Invitiamo sempre i nostri clienti a ritor-
nare da noi in qualunque momento per
un consiglio o anche a per portarci di-
rettamente la pianta qualora necessiti
di un particolare trattamento – aggiun-
ge Andrea - Ma la prima regola da im-
parare è sempre lo stessa, amare le
piante e i fiori con gioia e passione”. 
My Garden, un grande cuore verde.
V ia  Anco Marz io  123/127,  te l .
06.65.23.736.

Quello di my Garden in via Anco marzio,
dove Andrea, Alessio e davide Aiola
trasmettono ai clienti la loro regola:
amare piante e fiori con gioia e passione

Un grande
cuore verde 

di Chiara russo 
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Dopo 15 anni, Ottica Claudio
decide di tornare nel centro
storico di Fiumicino aprendo
un secondo punto vendita in

via Torre Clementina 44, nell’ex nego-
zio di Danilo Bindella. L’attività è gesti-
ta da Stefano Santi, figlio di Claudio.
“Avevo all’incirca dieci anni quando ho
iniziato a intraprendere questo mestie-

re con papà – racconta
Stefano – E oggi mi ac-
corgo che è stata la mia
fortuna. Questo mi ha
permesso di dare con-
tinuità all’attività di fa-
miglia e di tornare un
po’ alle origini. Infatti,
anni fa, mio papà aveva
il negozio su via del Ser-
batoio. Così ho deciso di tornare nel
centro storico”. 
Il nuovo punto vendita offre, quindi, am-
pie garanzie di professionalità ed espe-
rienza consideraato che Stefano ha fre-
quentato la scuola Edmondo De Amicis
per poi diventare a diciotto anni ottico e
optometrista. Senza contare i numerosi
corsi di specializzazione che ha in segui-
to frequentato sulle lenti a contatto, spe-
cialmente quelle per astigmatici. Stefano

oltre ad essere fotografo ha anche stu-
diato programmi per ritocco grafico, cosa
che aggiunge qualità ai servizi offerti.
Ogni mese Ottica Claudio di Stefano
Santi propone nuove promozioni, per
tutto il mese di novembre, e fino al 31
dicembre, per ogni occhiale da vista mo-
nolocale acquistato c’è un occhiale da
sole in omaggio tra quelli scelti dal pun-

to vendita. Per quanto riguarda i servizi
fotografici, c’è la promozione sposa
2015 che prevede pacchetti matrimoni
a partire da 600 euro. Il punto vendita,
che apre alle 8.30, offre anche servizi
di misurazione gratuita della vista, in più
è possibile trovare lenti fotocromatiche
e in esclusiva nei colori viola, blu e rosa;
lenti a contatto progressive a visione di-
namica; occhiali da vista e da sole di
qualsiasi marca. 

“Dopo quello in via Giorgio Giorgis,
questa è la versione outlet del nego-
zio di mio padre – spiega Stefano – è
più accessibile e punta a una compra-
vendita ravvicinata e veloce. E soprat-
tutto quello che mi stava a cuore era
continuare nella tradizione di fami-
glia”. Ottica Claudio e Fiumicino. La
storia continua.    

Stefano Santi apre in via Torre Clementina 44 il secondo punto
vendita di famiglia, tanti servizi e nuove promozioni per novembre

Ottica Claudio outlet

di  Francesco Camillo 





72

EXTrA

Prosegue con una nuova, en-
nesima iniziativa, il lodevole
impegno in progetti sociali
della Società Farmacie Co-

munali che nel nostro Comune gesti-
sce la farmacia di Aranova e quella di
Isola Sacra. Sulla scia del notevole
successo ottenuto quest’ anno con
l’iniziativa “Prima di dirlo a lui dillo a
noi”, destinato alle donne in gravidan-
za alle quali gratuitamente è stata of-
ferta la possibilità di essere seguite
da un omeopata, da un cardiologo, da
un osteopata, da una nutrizionista, da
una psicologa e da una infermiera,
nei primi giorni dopo il parto, sempre
da un’idea dell’inesauribile dott. Mar-
co Tortorici, farmacista e Amministra-
tore delegato della Società, nasce ora
“Prenditi cura di Lui”. Di che si tratta?
Di uno screening gratuito, riservato ai
bambini della scuola elementare. Lo
screening prevede una visita Medica
Internistica, Costituzionale e una visi-
ta Cardiologica con elettrocardio-
gramma. Uno screening gratuito che,
oltre ad offrire una prima diagnosi
sulle condizioni di salute del bambi-
no, ha lo scopo di iniziare eventual-
mente un percorso di aiuto allo stesso
attraverso un approfondimento dello
studio della tipologia costituzionale,
ottenuto anche grazie al fondamenta-
le apporto dei genitori, della valuta-
zione dei suoi aspetti fisici e psicolo-
gici che ne contribuiscono a formare
personalità e temperamento. 
A condurre lo screening gratuito pres-
so i locali soprastanti la sede di Farma-
cie Comunali di via delle Scafa 145/d

sarà anche in questa circostanza il
dott. Francesco Cappi, fondatore del-
l’Istituto di Medicina Integrata Albatros
Sinergie, che si trova a Casal Palocco,
in collaborazione con il dott. Paolo Die-
go l’Angiocola, cardiologo. Il dott. Cap-
pi è specialista in Medicina Interna,
Agopuntura e Medicina Omeopatica e
Costituzionale, materia quest’ultima
di cui è anche docente. E’ stato per ol-
tre un ventennio allievo del prof. Anto-
nio Negro, morto pochi anni fa a 102
anni, ritenuto uno dei massimi espo-
nenti mondiali della Medicina Omeo-
patica Hahnemanniana. 
“Come dice il nome dell’iniziativa –
spiega il dott. Cappi - l’intento è quello
di coinvolgere, nella diagnosi e nella te-
rapia, la famiglia da soggetto passivo a
soggetto attivo, in grado cioè di essere
consapevole delle condizioni ed esi-
genze individuali dei propri figli, in te-
ma di salute e benessere. Lo scree-
ning, presso i locali soprastanti la Far-
macia Comunale di Isola Sacra, fornirà

una valutazione costituzionale del
bambino che poi, soltanto in alcuni casi
particolari, potrebbe dover essere ap-
profondita da un’equipe medica forma-
ta da specialisti al fine di definire un
progetto terapeutico complessivo adat-
to alle specifiche esigenze personali, il
più naturale possibile”.  
Sentito in merito il dott. Marco Tortorici
lo stesso ha voluto sottolineare che la
presenza del dott. Francesco Cappi,
uno dei più grandi e giovani omeopati
italiani, è un importante riconoscimen-
to dell’impegno quotidiano delle Far-
macie Comunali che hanno sempre dif-
fuso l’uso della Medicina Naturale. “E’
fonte di grande soddisfazione dunque
- ha aggiunto - che un personaggio così
insigne abbia con entusiasmo sposato
la proposta, condivisa fortemente
dall’Assessore Paolo Calicchio, che vo-
leva per la nostra gente ed il nostro ter-
ritorio qualcosa di veramente utile, uni-
co, gratuito, non dovuto e come tale
inaspettato”.

Screening gratuito per i bambini della scuola elementare,
una prima diagnosi delle condizioni di salute
a cura di una autorità come il dott. Francesco Cappi.
l’ultima straordinaria iniziativa di Farmacie Comunali di isola Sacra 

di matteo Bandiera 

“Prenditi cura di Lui”





Al 187
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.65025617

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069 

BACCHUS... IL PESCE & IL VINO
Via Torre Alessandrina, 77/D
Tel. 06.6523380

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 86-88
Tel. 06.6505095

BASTIANELLI AL MOLO
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505358

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95 
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Passo Buole, 46
Tel. 333.5821709

BRICIOLE DI MARE
Via del Canale, 50
Tel. 06.65004448

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

C’È PIZZA PER TE
Via Vincenzo D'Intino, 35
Tel. 06.6582419

CHICCO DI LUNA
Via Castagnevizza, 237/5
Tel. 380.8983015

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.64211808

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via Mario Ingrellini, 29-31
Tel. 06.64211567

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 347.5489559

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 189-191
Tel. 06.6522445

DANCING BLU
Viale della Pescina Gagliarda, 25
Tel. 06.6524.359

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DEGUSTARTE
Via della Pesca, 25
Tel. 06.6520250

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3-7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI 
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334 

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189-191/B
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 21-31
Tel. 06.6583143

GIOIA DUE 
Via delle Ombrine, 44 
Tel. 06.6507738 

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

GUSTO & DELIZIA
Via della Scafa, 121
Tel. 06.65039160

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 346.6958725

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

I NUOVI MOSTRI 
Via della Scafa, 474 
Tel. 06.65024538 

I 4 SCALINI
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06.6520443

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06.98184444 

IL CANNETO
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 340.8131383

IL DELFINO
Via del Faro, 234
Tel. 06.6580011

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUSTO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 06.64011815

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PECCATO ORIGINALE
Via della Scafa, 150-154
Tel. 06.65029952

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL VICOLETTO 
Via Mario D’Agostini, 41 
Tel. 06.6583473 

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

JE.GA. BAR 
Via delle Ombrine, 60
Tel. 06.65041619 

JOE AL NAUTILUS
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

L'ANTICO PORTO 
Via Monte Nozzolo snc 
Tel. 06.65029864

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40
Tel. 06.69300071

LA CAMPAGNOLA
Via della Scafa, 158/A
Tel. 06.6522181 

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA CONCHIGLIA
Via del Faro, 266
Tel. 06.6583503

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA DOLCE VITA
Piazza G. B. Grassi, 10 
Tel. 06.65048266

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06-6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

LA FATTORIA DEL MARE
Corso del Prete (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA GROTTACCIA
Via Colle del Miglio,1
Tel. 06.89017047

LA LAMPARA da Ciro
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LANTERNA
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.6582720

LA LUCCIOLA
Via Debeli, 86
Tel. 06.6583978

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via Foce Micina, 56
Tel. 328.0821290

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

R I S T O R A N T I
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R I S T O R A N T I
LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SIRENA DEL CANALE 
Via del Canale, 4
Tel. 06.65048201

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LATITUDE 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE 5 LUNE 
Via C. Tommasi Crudeli, 38 
Tel. 06.65047950

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA

Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

LO SFIZIO
Lungomare della Salute, 223
Tel. 06.65029428

LUANA
Via Monte Nozzolo, 3
Tel. 06.6520321

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06.45434879

MARINA DEL REY
Lungomare della Salute, 46
Tel. 06.65.84.641

MENTA E ROSMARINO
Via Trincea delle Frasche 254
Tel. 348.5965166

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

NAPULE’
Via della Fossa Traianea, 2
Tel. 331.7046902

OASI
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122 

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6523473

OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165 
Tel. 06.6522242

OSTERIA MARGOTTINI
Via Margottini, 18-20
Tel. 329.4667302

PARCO DEGLI ABBRUZZI
Via della Scafa. 151-153
Tel. 06.6522475

PARCO DEGLI ULIVI
Via Valderoa, 117
Tel. 06.6581388

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06.97990792

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZA NEW
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PORTO FRANCO
Via Passo Buole, 48
06.65025265

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

QUEEN MARY
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RENATO
Via della Pesca, 47
Tel. 06.65047312 

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 347.3087012

RIVA
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

ROMA
Via Tempio della Fortuna, 60
Tel. 06.45449262

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTORANTE AL 406
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

RUGANTINO
Via Passo Buole, 46-48
Tel. 347.6680685

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
06.65029886

TOKYO
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06.65047370 

UN POSTO AL SOLE 
Via Torre Clementina, 98
Tel. 06. 06.65047706

UN POSTO CARINO 
Via Torre Clementina, 302
Tel. 06.6507231 

VECCHIA SCOGLIERA
Via del Faro, 360
Tel. 06.6580752

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

COMFORT HOTEL ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8-12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN RIVER (**)
Viale Traiano, 97
Tel. 06.65025391 

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN ROME AIRPORT (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel.  06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30-32
Tel. 06.6580302

HOTEL ROME AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

L. DA VINCI ROME AIRPORT HOTEL (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ACQUAMARINA
Via T. Alessandrina, 16
Tel. 06.6583507

ALBIS SHORT LETS
Via della Scafa, 39
Tel. 06.6523230

ANDIRIVIENI
Via Portunno, 78
Tel. 347.9522417

B&B LETTERARIO
Via Doberdò, 44/C
Tel. 06.65024733

CASA DEL SOLE
Via G. Bombonati, 48
Tel. 06.6584142

DA VINCI’S HOUSE
Via Mario Giuliano, 54
Tel. 06.65039063

DOMUS LINA
Via della Spiaggia, 5
Tel. 06.6505014

ENEA HOUSE
Via T. delle Frasche, 32
Tel. 06.6520399

FIUMICINO AIRPORT
Via dei Mitili, 47
Tel. 06.45653345

FIUMICINO INN
Via W. D’Altri, 110/A
Tel. 06.65029885

FLY IN THE WORLD
Via Hermada, 143/B
Tel. 06.6583919

GOOD NIGHT
Via Hermada, 44
Tel. 06.6522988

INSULA PORTUS
Via S. Tanzillo, 4/F
Tel. 345.3658462

LA CASA GIALLA
Via Fabio Rugiadi, 66
Tel. 349.4714327

LA CHIAVE DI “FA”
Via Giorgio Giorgis, 23
Tel. 331.4051574

LA DARSENA
Via Fiumara, 50
Tel. 06.6582058

LA LOCANDIERA
Via Ugo Botti, 38
Tel. 06.45423195

LA MAISON JOLIE
Via Lelio Silva, 49
Tel. 06.65036182

LA MELIS AIRPORT
Via C. Borsini, 6
Tel. 328.8408530

LE MEDUSE
Via delle Meduse, 116
Tel. 06.65025007

LE STANZE DEL SOLE
Via Antonio Toscano, 5
Tel. 334.7955288

LE VILLE
Via M. Solarolo, 11/E
Tel. 06.83765052

L'ISOLA
Via Portunno, 53
Tel. 06.97275259

LUANA INN AIRPORT 
Via M. Forcelletta, 23
Tel. 328.9077753

M.D.I. 
Via Sei Busi, 19
Tel. 06.6583682

PARADISE
Via Passo Buole, 99/bis
Tel. 06.6506245

PORTO DI CLAUDIO
Via delle Ombrine, 52
Tel. 06.65047982

QUEENS
Via G. Taurisano, 125
Tel. 06.6521619

RELAIS MARIA LUISA
Via M. Spinoncia, 10
Tel. 06.65029348

RES. L. DA VINCI HOUSE
Via Mario Calderara, 39
Tel. 342.552802

RETRÒ
Via Rocce Anzini, 92
Tel. 06.6582427

ROMA IN FIERA
Via A. Botticelli, 5
Tel. 339.4573066

ROME AIRPORT
Via della Scafa, 441
Tel. 06.6582058

ROYAL
Via G. Taurisano, 123
Tel. 339.1570286

SABRI
Via Anco Marzio, 68
Tel. 349.7921644

SLEEP & FLY
Viale di C. di Morto, 4
Tel. 06.6505390

SOLE E LUNA
Via Giuseppe Buciuni, 9
Tel. 334.1543489

TORRE CLEMENTINA
Via T. Clementina, 162/C
Tel. 06.45443069

VEGAN INN AIRPORT
Via delle Vongole, 24
Tel. 392.6878184

VILLA ROSITA
Via A. Quarantotti, 48
Tel. 346.1870170

A L B E R G H I S t a b i l i m e n t i  e  C h i o s c h i

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46-48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

B e d & B r e a k f a s t





N u m e r i  U t i l i

Carabinieri
tel. 06.65.22.24.4 

Polizia di Stato
tel. 06.65.04.201

Guardia di Finanza
tel. 06.65.02.44.69

Capitaneria di Porto
tel. 06.65.61.71

Guardia Costiera
tel. 06.65.61.73.49

Vigili del Fuoco
tel. 06.65.95.44.44-5

Protezione Civile
tel. 06.65.21.700

Pronto Soccorso
tel. 06.65.05.015

ASL RmD1
tel. 06.65.84.24.5

Consultorio
tel. 06.56.48.47.50

Farmacie Comunali
tel. 06.65.02.44.50

Pro Loco
tel. 06.65.04.75.20

Biblioteca Comunale
tel. 06.65.84.198

Aeroporto Leonardo da Vinci
centralino tel. 06.65.95.1

Teatro Traiano
tel. 06.65.07.097

Fiumicino – v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Feriale

05:30* 06:00 06:25 07:20 07:50 08:50 09:50 10:50 11:50 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20
17:20 18:00 18:20 19:20 21:05 

Festivo

06:00 07:50 09:10 10:10 11:40 12:40 14:40 15:40 16:40 17:40 18:40 19:40 21:10 

Eur Magliana [Metro B] – v. Portuense - Fiumicino 

Feriale 

06:20 06:45 07:15 08:15 08:45 09:45* 10:45 11:45 12:45 13:45 14:15 15:15 16:15 17:15
18:15 18:45 19:15* 20:10 21:45 

Festivo

06:40 08:35 10:05 11:00 12:35 13:35 15:25 16:30 17:35 18:35 19:35 20:35 21:45 

Orario valido sino al 22 dicembre 2014
* transita sulla A12 Roma-Fiumicino

ORARI COTRAL 
Fiumicino città – Roma Eur metro Magliana

Centralino generale

tel. 06/65.210.244-5

Area Direzione Generale

Segreteria tel. 06/65.210. 535 

Area Finanziaria e Patrimoniale 

Segreteria tel. 06/65.210.396

Area Marketing Territoriale,

Sviluppo e Comunicazione 

Segreteria tel. 06/65.026.362

Area Affari Generali 

Segreteria tel. 06/65.026.362

Area Attività Produttive 

Segreteria tel. 06/65.210.383

Area Edilizia e Mobilità 

Segreteria tel. 06/65.210.438

Area Pianificazione del Territorio 

Segreteria tel. 06/65.210.543

Area Gestione del Territorio 

Segreteria 06/65.210.636

Area Formazione e Cultura

Centralino tel. 06/65.75.38.209

Area Ambiente e Qualità della Vita 

Centralino 06/61.99.40.700

Segretariato Sociale

Segreteria tel. 06/65.21.06.02-3

Fiumicino Tributi

tel 06/65.024.100

Fiumicino Servizi

tel. 06/65.238.21-2

Vigili Urbani

centralino tel. 06/65.026.31-2

Giudice di Pace

Tel. 06.65.03.73.01

COMUNE DI FIUMICINO





BAR - RISTORANTI
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar Carpe Diem - via Passo Buole, 38/D
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar della Darsena - viale Traiano, 133
Bar della Foce - via Foce Micina, 56
Bar 7000 caffè - via Giorgio Giorgis, 70
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Millennium - via Coni Zugna , 219
Bar  Polo Nord – lungomare della Salute, 223/A
Bar Riccio - via T. delle Frasche, 112
Bar Rustichelli - via Giorgio Giorgis, 25
Bar Tamoil - via Coccia di Morto
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 217
Gran Caffè Traiano - viale Traiano, 180
Irish Coffee - via T. delle Frasche, 145
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Ristobar Caino e Abele - via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Ristorante La Grottaccia - via Colle del Miglio, 1
Ristorante La Lucciola - via Debeli, 86
Ristorante Pascucci al Porticciolo - viale Traiano, 85
Supermario Bar - via T. Clementina, 38
The Tower Pub - via T. Clementina, 30-32
Zanzibar, via Porto Romano, 44/E 

AZIENDE - NEGOZI 
4DRG - via del Serbatoio, 26
Alimar - via del Faro, 60
Allians - via delle Meduse, 134
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Autofficina Di Giuseppe 

via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Banco Desio Lazio - via Giorgio Giorgis, 13
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
CIA Infissi - via Nazareth 220 (Roma) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane - piazza G. B. Grassi, 21
D&D Outdoor - via Mirone, 4 (Casal Palocco)
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dibi Center - viale Viareggio (Fregene)
Dirty Surf - via Bignami, 35-37
Ecostore - via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11
Enoteca del Porto - viale Traiano, 95
Estetica Simona - via Cervia, 216
Farmacie Comunali - sede di Isola Sacra
Farmacia S. M. della Salute - T. Clementina, 76-78
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gabetti - via Fiumara, 24/A
Gioca e Crea - via delle Fissurelle, 33
Il Girasole - via Valderoa, 74-76
L’angolo delle Idee - via Arsia, 40
La Bottega del Sapone - via Anco Marzio, 132-134

La Dolce Pasta - via delle Lampare, 2/BCD
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
L’isola celiaca - via delle Meduse, 175
Market Central Da Vinci – via G. Montanari
Master Brico - viale Traiano, 7-13
Mobil Project - via Corona Australe (Maccarese)
Motobike - via Foce Micina, 66
My Garden - via Anco Marzio, 123
Natura Sì - via T. Clementina, 160
Neri Village - lungomare della Salute, 80
Next Level - via delle Lampare, 2/F
Nuvole di Fumo - via T. Clementina, 112
Orlandi - via Arsia, 12/C
Ottica Attardi - via Formoso, 21/A
Patatrac - via delle Fissurelle (Focene)
Pesca Pronta - via G. Durli, 45
Peter Pan - via del Serbatoio, 10
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pinus Pinea - via Agropoli, 79/A (Fregene)
Pro Loco Fiumicino - piazza G. B. Grassi, 12
Regie Auto - via della Scafa, 260
RI-FI - via Valderoa, 133
S.A.F. - via Porto Azzurro, 25-35
Sally Shop - via Fiumara, 40/A
Seafer - via Tempio della Fortuna, 104
Shabby Chic - via Fiumara, 26-28
Solo Affitti - via Giorgio Giorgis, 202
Studio Verbena - via A. Paolucci, 16
Tabacchi e non solo - piazza Caduti per l'Italia, 1
Thun, via T. Clementina, 126-128
Tre F Auto - via Portuense, 2411
Zenith Village - lungomare della Salute
Zoo Beach - viale Castellammare, 306
Zucchero Filato - via Anco Marzio, 91/A
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EDICOLE 

MELIS
via Portuense 2438

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

RUSSO
L. mare della Salute

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

CARDUCCI
via Foce Micina
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